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Nella seduta di ieri la Camera riprese la discussione del

bilancio dell'entrata e della spesa pel 1880 delfAmininistra-
zione del Fondo pel Culto. Parlarono intorno ad esso il Mi-
nistro delle Finanze, il relatore Melchiorre e i deputati
Lanza, Geîmaldi, Toaldi, Indelli, Crispi, Minghetti, Chiaves,
Plebano e il Ministro Guardasigilli; quindi fu chiusa la di-

scussione generale ed approvato un ordine del giorno pro-

posto dalla Commissione.
Il Ministro degli Afferi Epteri presentò un disegno dilegge

per la proroga del trattato di commercio e della convenzione

di navîgazione fra l'Italia e la Germania.

Art. 4. Le domande per farO Btudi o copio nella galleria do-

vranno indirizzarsi al presidente suddetto, e poi professori.e sco-
lari dell'Istituto di belle arti basterà la semplice domanda del di-

rettore di esso.
Per le riproduzioni fotografiche e pei calchi si richiederà anche
il permesso del Ministero a forma dei regolamenti veglianti.
Art. 5. Sono abrogate le disposizioni contrarie alle presenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 9 novembre 1879.

UMBERTO.
F. PEREZ.

Visto - ILGuardasigilli
VARÈ.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

L.EGG I E DECRETI -Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

12 Num. 5177 (ßerie 26) de2la Eaccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

PER GRAE1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAKIONE

RE D'ITALIA

Visto lo statuto dell'Accademia ed Istituto di belle arti di

Venezia, approvato con Nostro decreto 8 settembre 1878,

n. 4518,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Le raccolte di quadri, di disegni e di oggetti di seulturak
che formano la galleria annessa alPIstituto di belle arti di Venezia,

dipenderanno, per la parte artistica, dal presidente
del Collegio

accademico delPAccademia medesima.

Art. 2. L'ordinamento dei suddetti oggetti è di competenza del

Collegio accademico, ma per ogni variazione,
che si crederà d'in-

trodurvi, sarà sentito l'avviso del direttore dell'Istituto e del-

l'ispettore della galleria.
Art. 3. L'ispettore della galleria dipenderà direttamente dal

presidente del gollegio accademico.

Con RR. decreti del 20 novembre 1879:

Formichini cay. Narciso, ispettore di questura nell'Amministra-
zione di pubblica sicurezza, nominato reggente questore;

Scrimaglia cav. avv. Cesare, ispettore di 16 classe id., id. ispet-
tore di questura.

Con RR. decreti delP11 ottobre 1879:
Do Andrea Angelo, Filippone Achille, Giovannelli Giuseppe, Vi-

tale Aniollo, Lambranzi Luigi, Dore avv. Giuseppe, Imbimbo
Fedele,,Rossi Santi, Buzanca Giuseppe, Podestà Francesco,
Ferri Gaetano, Faravelli Cesare, Lombardo Francesco, Mu-
nari Telemaco, Paoli Giovanni, Castagnoli Giovanni, Bandini
Pergente, Ceola Baldassare, Masi Bernardo, Frontori Cesare,
Bartolini Olinto, De Negri dott. Antonio, Salati Ferdinando
e Celanti Mario, delegati di pubblica sicurezza di 3a classe,
promossi alla 2a classe.

Con RR. decreti del 7 novembre 1879:

Gamba Eugenio, applicato nell'Amministrazione di pubblica sicu-
rezza, in aspettativa per motivi di salute, richiamato in atti-
vità di servizio;

Marulli Raffaele, applicato nelPAmministrazione di pubblica sicu-
rezza, revocata la nomina a delegato di ßa classe, conferita
con R. decreto 11 ottobre 1879,
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Con BR. decreti del 30 novembre 1879:
Giliberti Saverio, delegato di pubblica sicurezza di 36 elasse, in

aspettativa per motivi di salute, richiamato in attivita di

servizio;
Buschi Luigi, già applicato nell'Amministrazione di pubblica si-

enrczza, richiariiato in servizio.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 19

II Hinistro delPInterno,
Vista la legge sulla sanità pubblica del 20 marzo 1865, allo-

gato C, e le istruzioni Ministeriali del 26 dicembre 1871;
Viste le ordinanze 14 e 29 aprile 1978, nn. 5 e 6, in forza delle

quali vige tuttora il divieto di importazione degli stracci, abiti
vecchi e biancherie non lavate, provenienti dai porti russi del Mar
Nero e del Mar d'Azoff, dalPImpero Ottomano e dai porti ocou-
pati dal Montenegro nel litorale adriatico;
Ritenuto che le condizioni sanitarie di tutto il Levante si man-

tengono da lungo tempo soddisfacenti,
Decreta:

Le ordinanze suddette del 14 e 29 aprile 1878, numeri 5 e 6,
sono da oggi in poi revocate.
I prefetti delle provincie marittime del Regno sono incaricati

delPesecuzione della presente ordinanza.
Dato a Roma; il I& dicembre 1870.

PolMinisted: BonocI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Il ConsÍglio federale ha notifiáto, in questi ultími giorni, al
Governo del Re di aver accettató tanto a nome della Svizzera che

degli altri Stati contraenti la diãiarazione di accessione della Bo-
livia, della Repubblica Arbrèntina à del Chilì alla Convenzione di
Ginevra del 22 agosto 1864 per Passistenza ai niilitari feriti in

tempo di guerra.
Il Governo del Re ha preso atto di siffatte adesioni.

IL MINISTRO DEL TESORO
Vedute le leggi 15 marzo 1860, n. 145, del Governo della To-

scana, e 24 gennaio 1864, n. 1686, del Regno d'Italia ;

Veduta la legge 28 giugno 1873, n. 1437 (Serie 2.), che auto-
rizza lo affrancazioni, in confronto del Demanio e del Fondo per
il Culto, dello annualità inferiori a cento lire, mediante il paga-
mento di somme corrispondenti al valore della rendita pubblica
dovuta a termini dello dette leggi, preso per base il prezzo perio-
dicamente fissato dal Ministro delle Finanze;
Veduto il R. decreto 8 giugno 1873, n. 1892 (Serie 2a), per il

quale la quotazione della rendita dei consolidati si effettua senza
tener conto della cedola del semestre in corso ;

Veduto il Ministeriale decreto 12 giugno p. p., n. 34244-8291,
con cui furono determinati i prezzi di base sovraccennati, vale-
voli per il semestre in corso ;
Ritenuto che il prezzo della rendita per le afrancazioni venendo

determinato con riguardo alla decorrenza della medesima dal se-

mostre successivo a quello in corso, ò necessario che gli efetti
delle affrancazioni siano protratti alla fine del semestre in cui

Rono stipulati, col pagamento del corrispondente rateo della an-

nualità,
Determina:

Art. 1. Il prezzo in base al quale si dovrà conteggiare la ren-

dita dovuta nelle afrancazioni di annualità inferiori a lire cento,
a termini della legge 23 giugno 1873, n. 1437 (Serie 2a), è fissato
dal 1•gennaio a tutto giugno 1880:

a) Per il consolidato cinque per cento di lire o tantasette e

centesimi cinquanta per ogni lire 5 di rendita;

) Per il consolidato tre per cento di lire cinquantadue e cen-
tesimi cinquanta ypr ogni lire 3 di rendita.
Ar.t. 2. L'annualitA affrancata dovrà essere corrisPosta fino a

tutto il 30 giugno 1880.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Dato a_Roma, il 15 dicembre 1879.

Per il Ministro: Manazio.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA , IlvDUSTRIA E CORREROIO

Avviso di concorso.
È aperto il concorso al posto di direttore della Stazione di ca-

selficio di Lodi, al quale è anneeso Pannuo siipendio di lire 8000,
oltre lire 500 d'indennità pei frasferimenti.
La nomina sarà fatta per un biennio) potrà però essere confer-

mata.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande devono essere presentate al Ministero di Agrico1•

tura non più tardi del 15 dicembre 1879.
L'ufficio della Stazione è:
« Di fare sul latte, irrquella misura che sarà strettamente ne-

cessaria per dedurne sicure ed esatte conseguenze, tutte quelle
esperienze che condorranno ad insegnare qtiale, a parità di con-
dizioni, sia la manipolazione che dia maggior profitto, e perciò di
studiare:

« a) Le proprietà fisiche e chimiche delle varie qualità di
latte ne' suoi differenti stati di conservazione e di preparazione;

« b) Le adulterazioni del latte e suoi effetti;
e c) L'infinenza della temperatura sulla conservazione del

latte e sulla fabbricazione del burro e del formaggio;;
¢ d) Ilinfluenza delle materie grasse sulla fabbricazione e

sulla durata dei formaggi;
¢ e) Lo effetto dei diversi metodi di äscaldamento del latto,

delle sostanze coagulanti, coloranti e conservatrici;
« f) Le alterazioni cui vanno incontro i latticinii ed i mezzi

per prevenirle e rimediarvi;
« g) Gli utensili destinati alla fabbricazione del burro e del

formaggio ;
« h) Ed infine dovrà fare tutto quelle altre indagini che sono

richiesto dalle condizioni di questa induëtria. »
Roma, addì 26 novembro 1879.

Il Direttore dell'Agricoltura
N. MIRAGLIA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Nelle feste natalizie del capo d'anno suolendosi spedire per la
posta una straordinaria quantità di biglietti di visita, si ram-
menta al pubblico che questi per aver corso colla francatura di 2
centesimi, stabilita dalla legge, dovranno esser posti sotto fascia,
oppure entro buste non chiuse e non contenere alcuno scritto a
friano, non essendo ammessa la spedizione di biglietti suddetti in
buste suggellate ancorchè abbiano gli angoli tagliati.
I bíglietti scritti interamente a niano o in parte possono però

spedirsi purchè non contengano altre indicazioni che il nome, il
cognome, i titoli, la qualità e il domicilio.
Egnalmente possono speditsi sotto fascia o in buste non suggel-

late i biglietti di visita diretti alfestero purchè siano francati a
norma della vigente tariffa.
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DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

Per causa delle nevi cadute in Sardegna, i telegrammi colk di-
retti subiscono ritardo, dovendo essere, per una parte del percorso,
appoggiati alla Posta.
Roma, 16 dicembre 1879.

PARTE NON UFFICIALE
.

DIARIO EŠTERO

I giornali inglesi sono unanimi nel considerare il tentativo
d'assassinio contro il vicerè delle Indie, lord Lytton,.come
un fatto isolato, un'azione criminosa perpetrata da un impie-
gato malcontento, come un atto, insomma, difficile a preve-
dersi. Il Times lo chiama un incidente à sensa,tion, e non vi
ravvisa nessun sintomo di complotto, nè la minima traccia
di un piano.

Un telegramma da Bombay, in data 12 dicembre, spedito
allo Standard, contiene i seguenti particolari sui recenti
combattimenti tra inglesi e afghani:
" Sette combattimenti di seguito ebbero luogo presso Ca-

Lul. Era stato deciso che il generale Massy, colla sua caval-
1eria, opererebbe l'11 dicembre la sua congiunzione colla

brigata Macpherson, sulla strada di Guzni, in modo da im-

pedire ai reggimenti afghani, provenienti da questa città e

formanti un contingente di 10 mila uomini, di unirsi ai reg-
gimenti che venivano dal Kohistan.
" La cavalleria arrivò la prima al sito convenuto. La bri-

gata d'infanteria, avendo trovato degli ostacoli nella sua

marcia, fu attaccata dagli afghani, che erano molto nume-
rosi. Le truppe inglesi erano poco numerose e non contavano
che tre squadroni di cavalleria con una batteria d'artiglieria
montata. Appens il nemico ebbe principiato l'attacco, l'arti-
glieria aperse il fuoco con risultati importanti, ma gli
afghani si spingevano innanzi ed i cannoni erano in pericolo,
quando la cavalleria venne a fare una carica per dare all'ar-
tiglieria il tempo di mettersi al sicuro.
" Il nemico accolse la carica con un fuoco ben nutrito e

micidiale, e quantunque scosso nel centro, avviluppò la ca-

valleria e procedette all'assalto dei cannoni. La cavalleria

caricò nuovamente per aprirsi un varco e coprire Partiglie-
ria, ma ciò non valse ad arrestare la marcia degli afghani.
Avendo tentato invano di salvare i cannoni, perchè tutta la
vallata è intersecata da canali di irrigazione e da stagni, gli
artiglieri li abbandonarono in un corso d'acqua e raggiun-
sero la cavalleria, colla quale incominciarono a battere in

ritirata di fronte al nemico. •

" In questo punto comparve la brigata di Macpherson,ma

gli afghani non attesero il suo arrivo e marciarono sopra

Cabul. Il colonnello Mac Gregor, secondato dalla cavalleria

e dall'artiglieria, andò a ricuperare i cannõni.
Il 9° reggimento dei lancieri ha sofferto enormemente

nelle due cariche. Gli altri reggimenti ebbero perdite di·

molto minori. ,,

Il telegrafo annunzia oggi che il paragrafo 2° del progetto
di legge sull'esercito ha ottenuto nella Camera dei deputati

del Ëeichorath austriaco la necessaria maggioranza dei due
terzi di voti. La legge ritornerà quindi per la seconda volta

alla Camera dei Signori, la quale l'aveva giã approvata la
prima volta all'unanimità di voti.
Nella discussione ch'ebbe luogo in questa occasione emer-

sero particolarmente due discorsi, quello del signor Schmer-
ling che è il capo del partito costituzionale della Camera dei
Signori e quello del ministro della guerra, signor Horst.
Il signor Schmerling dichiarò anzitutto che le proposte

della Commissione non involvono alcuna questione di fiducia
o di sfiducia. Egli è convinto che qualunque Governo avrebbe
presentato un progetto uguale a quello in discussione, salva
forse qualche lieve modificazione, perchè tale progetto cor-
risponde appunto alle esigenze del momento. L'oratore di-
mostra che nessun sollievo ne deriverebbe alla popolazione
se, in luogo di una riduzione numerica dell'esercito, la con-
cessione o votazione si limitasse a un numerominore di anni.

Il nucleo della quistione non stare negli 800,000 uomini
dell'esercito stanziale, ma sibbene nei 500,000, quasi tutti
ammogliati, della riserva. 11 riguardo alla integrità dello
Stato stare assolutamente in prima lineaeconsigliaresenz'al-
tro di aderire alla proposta. L'oratore non crede privo di
qualche fondamento il desideriodiuna diminuzione deltempo
di servizio di presenza, e ritiene che a raggiungere questö
scopo si potrà adoprarsi in via amministrativa e, più tardi,
forse anche in via legislativa. Del reste nelle stesse condi-
zioni di diritto pubblico trova giustificata la proposta del

governo che la forza numerica dell'esercito sia definitiva-
mente stabilita per un periodo più lungo.
L'oratore combatte decisamente l'opinione che il Parla-

mento, votando la legge proposta, si privi, per i prossimi
dieci anni, del diritto di ridurre l'esercito. Se una tale ridu-
zione sarà concessa dalle circostanze nonmancheranno mezzi
di costringervi un goyerno che vi si rifiutasse, come p. e. il
dini go del cántiiigdËte di nosáritti. ŠcËÑèrling arriva alla
conchiusione chell Parlamento deve farsi fautore della legge
militare, e non può d'altra parte ammettera che si possa
nemmeno parlare di una abdicazione dei privilegi della rap-
presentanza popolare. Si tratta, è vero, di una parziale li-
mitazione delle prerogative del Parlamento, ma non mai di
una estinzione delle stesse. Per dovere e convinzione l'ora-
tore voterà dunque per la proposta della Commissione.
Il discorso del ministro de Horts suona come appresso:
" Il dibattimento testè chiuso è stato veramente, e sotto

l'aspetto tecnico e sotto l'aspetto politico, così splendido ed

esaurieni;e, che sarebbe davvero superfluo che io mi accin-

gessi a lunghe dilucidazioni; anzi sarebbe immodestia se vo-

lessi accennare alle mie già note deduzioni sviluppate nella
Camera dei deputati Ma colpe assoluto dover mio considero
quello di porger in nome del governo i pm sentiti ringrazia-
menti, tanto alla Commissione quanto a tutti gli onorevolis-
simi oratori della Camera dei Signori di aver accolto come

giuste le vedute governative nella importantissima quistione
che si sta discutendo.

" Lo sviluppo dato in questa Camera alla quistione noi
lo consideriamo come un preziosissimo attestato che il go-
verno, nel presentare e sostenere il progetto di legge, altro
non ha fatto che obbedire alle imperiose esigenze della ne-
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cessità. Certo è un increzioso dovere quello di chieder sacrifizi
penosi, in tempi difficili, ma il governo si dà nello stesso

tempo ogni premura di mitigare le sue richieste coi maggiori
possibili risparmi, seguendo in ciò i comandi fattigli perve-
nire dalla Corona. In prova di ciò mi sia permesso di dire
che S. M. l'imperatore si è degnato di ordinare che l'Ammi-
nistrazione di guerra abbia da sostenere dal bilancio ordi-

nario, senzà chiedere per ciò un credito speciale, tanto gli
aumenti di pigione ed altre rifusioni per alloggi dipendenti
dalla nuova legge sugli acquartieramenti, quanto anche le

spese per gli esercizi militari della riserva, omessi nel 1879,
ma indispensabilmente necessari nel 1880; cosa questa che

corrisponde ad un risparmio effettivo di più di quattro mi-
lioni, dei quali ricadono ad immediato benefizio dei comuni
e delle popolazioni i due milioni di nuova spesa dipendente
già da una legge.
" Per ciò poi che riguarda lo stare attenti al momento in

cui si potrà disarmare, mi ‡rovo in grado di dichiarare che
l'ultimo alinea della relazione motivata, che illustra la pro-
posta governativa e che fu anóhe riprodotto testualmente
nel rapporto della Commissione, è da intendersi non soltanto
come un impegno dell'attuale governo, ma avrà e manterrà

la sua alta e piena significazione, a senso del § 13 della legge
militare, affatto indipendentemente dagli uomini che sedes-
sero su questi seggi. E in questo è da sperare che si ravvi-
serà quella tranquillante assicurazione che troppo natural-
mente si chiede da tutti difronte ai sacrifizi chiesti al pa-
triottismo.

,,

Appena il bilancio delle spese per resercizio 1880, modifi-
cato dal Senato francese, tornò davanti alla Commissione ge-
nerale della Camera, il presidente della Commissione mede-
sima constatò come in parecchie circostanze, e particolar-
mente a proposito del bilancio del 1877,la Camera abbia do-
vuto occuparsi del diritto di emendamento del Senato, la
qual questione, se non era stata risoluta in massima, era
però stata risoluta in fatto, giacchè una o più delle modifi-
cazioni introdotte dal Senato nel bilancio erano poi state
sancite dalla Camera dei deputati. La discussione ebbe ter-
mine senza che venisse presa alcuna deliberazione formale

dalla Commissione.
Riferendosi alle discussioni che intorno ad una tale que-

stione ebbero luogo appunto per occasione del bilancio 1877,
i Débats rammentano come la discussione medesima abbia
allora rischiato di degenerare in conflitto.
" Dopo di quell'epoca, proseguono i Débats, le elezioni del

5 gennaio 1879 Lanno fatto entrare in Senato una maggio-
ranza repubblicana, che si troverà unita e compatta ogni
volta che si tratterà di difendere il principio repubblicano e

le nuove istituzioni che la Francia si è date; ma che non è

meno gelosa dei diritti e delle prerogative del Senato.
" Il signor Varroy era relatore del bilancio del 1879, come

lo è anche del bilancio del 1880, e quando, il 22 dicembre
dell'anno passato, il bilancio emendato dal Senato gli venne
fra mano la seconda volta, dopochè la Gamera ebbe adottata
una parte delle modificazioni che vi erano state introdotte,
il relatore pronunziava tra le generali approvazioni queste
parole: " Il Senato, così come esso fece per i bilanci del 1877
e 1878, usando del suo incontestabile diritto di emendamento,

aveva modificato, ecc. La vostra Commissione di finanza, giu-
dicando che il Senato debba ispirarsi alle idee di concordia
che hanno determinato i suoi voti definitivi sui bilanci pre-
cedenti, vi propone di adottare il progetto tal quale esso

venne votato dalla Camera dei deputati.
" Sicuramente, proseguono i Débats, la maggioranza pre-

sente del Senato è così inchinevole allo spirito di concordia
quanto lo era e più ancora di quanto lo fosse la maggioranza
del 1878. Ma essa non è meno decisa a difendere energica-
mente i suoi diritti e le sue prerogative.

" La Camera si è contentata finora di una riserva sulla
questione di massima, inserendola nella relazione della sua
Commissione. Forsechè adesso che la grande maggioranza
del Senato <è sinceramente devota alla Repubblica non si
vorranno più usare riguardi, e quello che non si osava
esigere da una maggioranza ostile, si vorrà pretendere da
una maggioranza amica ?

" Questo sarebbe un singolare ragionamento. Laonde è
difficile supporre che la maggioranza della Camera, e nem-
meno la maggioranza della Commissione del bilancio, con-
sentano a lasciarsi trascinare sulla via esclusiva indicata daÌ
signori Floquet e Clemenceau, i quali vorrebbero che la Ca-
mera proclamasse senza più il principio della sua preroga-
tiva in materia finanziaria.

" Così è che nella Commissione del bilancio si sono ele-
vate delle voci autorevoli per insistere affinchè si prescinda
per adesso dal sollevare una questione che venne preter-
messa l'anno scorso e che potrebbe opportunamente lasciarsi
da banda anche quest'anno. ,,

Il telegrafo ci ha già annunziato come ad onta di queste
riflessioni la Commissione del bilancio abbia respinte tutte
le modificazioni votate dal Senato rispetto ai preventivi del
nuovo anno.

La discussione del bilancio delle finanze alla seconda Ca-
mera dei Paesi Bassi ha prestato al ministro Vissering l'oc-
casione di affermare una volta più l'attaccamento del go-
verno olandese ai principii del libero scambio.
Il ministro ha energicamente respinte le suggestioni di al-

cuni deputati i quali vorrebbero vedere i Paesi Bassi rien-
trare nelle tradizioni del protezionismo, almeno riguardo
alle loro relazioni colla Germania.
Il signor Vissering ha ugualmente mantenuto il suo si-

stema di imposte dirette per colmare il disavanzo del bilan-
cio, disavanzo sempre crescente in causa delle spese enormi
derivanti dall'insegnamento primario dopo l'applicazione
della legge del 1878.
Tuttavia il ministro non si è dichiarato nemico assoluto

dei tributi indiretti, ma egli non li vuole che in mancanza di
meglio. Senza precisare fin d'ora il suo piano finanziario,
il ministro ha tracciato in termini generali il sistema ch'egli
intende seguire.
Egli proporrà tra breve la introduzione di nuove impostè

per colmare il disavanzo esistente. Definita questa questione,
egli proporrà alla Camera la diminuzione dei diritti di regi-
stro, salvo a trovare l'equivalente di un milione e mezzo di
fiorini. Da ultimo proporrà un nuovo ordinamento delle re-
lazioni finanziarie fra lo Stato ed i comuni i quali presente-
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mente ricevono dall'erario i quattro quinti delPimposta fon-
diaria come indennità per la perdita dei dazi comunali.
Il bilancio del signor Vissering è stato votato all'unani-

mità meno un voto. Tutti i partiti, liberale, conservatore e
clericale, hanno voluto dare al ministro delle finanze un voto
di fiducia.

Il generale Erasmo Escala, comandante in capo dell'ar-
mata chilena, ha indirizzato al suo governo il seguente rap-
porto sul combattimento nel quale fu presa Pisagua:
" Dopo una navigazione di quattro giorm e mezzo ci stamo

presentati dinanzi Pisagua il 2 novembre, alle sei del mat-

tino, e dopo una ricognizione della rada e delle opere di di-
fesa del nemico il Cochrane incominciò il fuoco alle sette.
Subito dopo il Cochrane apersero ilfuoco anche l'O'Higgins,
il Magallanos e la Cavadonga. In brevissimo tempo abbiamo
posto fuori di combattimento un pezzo d'artiglieria nemica
al sud. Poco dipoi incominciò lo sbarco delle nostre truppe
per scacciare il nemico dalle formidabili posizioni che esso

occupava sulla sponda del mare. Dopo un combattimento
accanito di tre ore, i nostri soldati inalberavano il vessillo
chileno nel campo degli alleati, situato su di una altura

quasi inaccessibile, a più di 300 metri al disopra del livello
del mare.
" Durante questo tempo sbarcava un'altra divisione della

nostra armata, e verso la fine della giornata noi dominavamo
le alture con tremila uomini.
" L'occupazione di Pisagua ci costa 300 uomini tra morti

e feriti. Le perdite del nemico sono molto più conside-
revoli. ,,

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Hadrid, 16. -- Il ministro delle colonie dichiarò al Senato
che il ministero è d'accordo sull'abolizione della schiavitit.
Oostantinopoli, 16. - I commissari greci indirizzarono

alla Porta una nc4a, chiedendo la convocazione di una nuova so-

data, nella quale si disentano nuove proposte.
La Russia non insiste nella sua proposta riguardante il passo

collettivo da farsi dalle potenze a Costantinopoli, per affrettare la
consegna di Gusinje ai montenegrini.
Vienna, 17. - La Gascelta di Vïenna annunzia che il conto

Wimpffen ò stato nominato ambaseiatore presso la Corte di Roma.

Vienna, 17. - La Camera dei deputati procedette nuova-
mente alla votuiene del paragrafo 2° del progetto di legge sull'e-
sercito.
Centottanta deputati votarono in favore e 188 contro. La mag-

gioranza di due terzi non ossendosi ottenuta, il paragrafo fu re-
spinto.
La proposta di prorogare la legge per tre anni fu pure respinta.
La Camera dei signori approvò i progetti relativi alla peste bo-

vina e alla proroga dei trattati di commercio colla Francia e colla

Germania.

Calcutta, 17. - Le comunicazioni col generale Roberts sono

ora interrotte.
Cairo, 17. - Il generale Marriot, presidente dell'Ammini-

strazione europea dello strade ferrate, è morto.

Calcutta, 17. -- Il generale Roberts ha oltre 7,000 uomini di
effettivo, trovasiin posizioni fortemente trincerate ed ha viveri per
5 mesi,

Tutte le forze inglesi sono concentrate a Scherpour, ove un at-
tacco del nemico sarà certamente respinto.
Lord Lytton considera la posizione del generale Roberts come

perfettamente sicura.
Furono intercettate alcune lettere che chiamano parecchie tribù

sotto le armi.
Un reggimento e mezzo di fanteria, uno di cavalleria ed una

batteria furono spediti di rinforzo al generale Roberts. Si sta far-
mando una divisione composta di 10 reggimenti di fanteria, 4 di
cavalleria e di 8 batterie.

Berlino, 17. - La Camera discusse la petizione del comune
di Elbing, relativa alla decisione del ministro dei culti contro la
creazione in Elhing di scuole simultanee per tutte le confessioni.
Il ministro dei culti respinse il rimprovero che il governo tenda

ad una reazione ecclesiastica, accentuò la necessità di mantenere
11 carattere confessionale nelle scuole primarie, e disse che è do-
vere del governo di proteggere la minoranza ecclesiastica.
La discussione continuerà domani.

La Camera dei signori approvò il progetto per il riscatto di al-
cune strade ferrate.
Durante la discussione, il maresciallo Moltke dimostrò l'impor-

tanza delle strade ferrate come un mezzo di guerra.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

OLASSE DI SOIENZE FISICHE, MATEMATIDHE E NATURÀLi

Seduta del 7 dicembre 1879, presieënta dal 0. 4. SELI.A.

Dopo la lettura del verbale dell'ultima seduta, il segre-
tario presenta la grande quantità di libri giunti in dono
durante le ferie accademiche, tra i quali 124 volumi donati
da S. M. il Re, riguardanti la storia della Monarchia e del-

Pantico Piemonte, e i non pochi inviati in dono da soci del-
PAccademia. Dà conto della torrispondenza avutasi pel
cambio degli Atti, e comunica alcuni programmi di concorsi
banditi da Istituti scientifici, nazionali e strätlieri.
T soci CREMONA, BETOCCHI, FERRI, TOMMASI-CRUDELI,

ed il PRESIDENTE, presentano alcuni libri inviati in dono

all'Accademia.
Il PRESIDENTE presenta i volumi del testè compiuto anno

accademico 1878-79, soggiungendo che essendosi già fatto un
dovere di presentarli egli stesso a S.M. il Re, ebbe da Questi
le più lusinghiere parole di aggradimento, e le più benevole

espressioni di interessamento per lo sviluppo dell'Accademia.
Il PRESIDENTE ricorda i Concorsi ai premi che si confe-

riscono per mezzo delPAccademia. I grandi premi di S. M. il
Re Umherto,dilire10,000 ciascuno, per PAstronomia, ßcienze

biologiche, Filologia e Linguistica, ed Archeologia scadono
il 31 dicembre 1879; per la Minera2ogia e Geologia, come

pure per le ßcienze giuridicheepolitiche, il 31 dicembre 1880.
I sei premi del Ministero della Istruzione Pubblica pel

1879-80, ciascuno di L. 3000, sono assegnati ai migliori la-

vori sopra argomenti di ßcienze matematiche, fisiche e natu-

rali, o di Scienze morali, giuridiche ed economiche, o di Filo-

logièe classica, presentati dagrinsegnanti nelle scuole e negli
Istituti classici e tecnici, prima del 1° maggio 1880.
I Concorsi ai premi Carpi di L. 500, uno sulla Fisica ma-

tematica, un altro sulla Matematica, scadono al 31 dicem-

bre 1879. Il Concorso al terzo premio verte ßugli organi e

sulle fungioni vitali delle piante, e scade B 31 diceinbre 1860.
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Il Concorso al premio Cossa di L. 1000, sulla ßtoria cri-
tica delle teorie fsnanziarie in Italia dal secolo xvl ßno alla
prima metà del secolo attelale inclusiva,scade il 31 marzo1880.
Il premio del Municipio di Sassoferrato, in L. 6000, per

una Biograßa di'B&tolo da ßassoferrato,equello del signor
Gerson da Cunfia in L. 1000, Sedle relazioni antiche e mo-

derne tra l'Italia e le Indie, scadono il 31 dicembre 1881.
Per tutti questi concorsi, l'epoca della scadenza fissata

sarà rigorosamento inantenuta, e saranno ammessi al con-
corso soltanto quei concorrenti, la cui domanda sarà perve-
nuta all'Accademia in tempo.
Annunzia quindi con rammarico la morte dei corrispon-

denti GHERÁËDI, PESCATORE, CHEVALIER, e legge un cánn0
necrologido del Gherardi.
Lo stesso PRESIDËNTE dà contezza di uno splendido dono

del signor G. Michelotti, consistente in una collezione paleon-
tologica che comprende più di 3000 specie e 20,000 esem-
plari diTossili terilari, e legge le seguenti due lettere :

TOBÍNo, 5 aprile 1879.
« Carissimo amico

. « Voi sapete che ho spesa gran parte della mia vita nello studio
dei fossili terziari del Piemonte e di qualcha altra regione ita-
liana.
< Voi sapete ancora che per far meglio questistudi io ho dovuto

mettere assieme una collezione di fossili, la quale contiene oltre la
decina di migliaia di esemplari. Del resto voi mi avete più volte
fatto il piacere di visitare questa collezione, e sapete altresi che
gli esemplari tutti sono stati possibilmente bene determinati tanto
per la loro provenienza che,per le specie o varietà, e che non so-
Jamente furono studiati da paleontologi italiani, ma anche da

stranieri, e come dessi abbiano servito a suddivisioni del terreno
terziario in Italia.
« Ora io sono più vecchio del nostro compianto e carissimo

amico il prof. B. Gastaldi; ed il veder venir meno lui più giovane
e più forte, mi determina provvedere fin d'ora perchè non vada
disperso un materiale che parmi prezioso, e che in ogni caso ha
costato cinquanta anni di coscienziose fatiche. Poichè voi, mio

caro amico, siete presidente della R. Accademia dei Lincei e sem-
pre vi siete interessato nelle geologiebe discipline, ed avete l'ob-

bligo di occuparvi del movimento scientifico del paese, io pongo
la mia collezione predetta a vostra disposizione, acciò le diate
quella destinazione che crederete essere del maggior interesse
scientifico dell'Italia nostra.
« Nello staccarmi da oggetti che ho studiati e che tanto mi

hanno interessato per molti anni, io ho una condizione sola da

apporre, o meglio un desiderio solo da manifestare, ed è che ri-

mangano insieme riuniti in guisa da costituire una collezione che

.io credo abbastanza completa per determinare i terreni che ho

studiati.
« Godo rimanere

e Vostro affezionato amico
e GIOVANNI MICHELOTTI. >

" Æ chiarias. sig. comm. QUINTINO SELLA
Presidente della R. Accademia dei Lincei. ,,

« Roma, 8 aprile 1879.
« Carissimo amico,

« Ho ricevuto la vostra lettera del 5 corrente con cui mi fate

arbitro della destinazione da darsi alla vostra preziosa collezione
paleontologica.

¢ Permettete anzitutto, che come cittadino io esprima tutta la
mia ammirazione per il vostro atto generoso e patriottico. Quanti

tesori scientifici ed artistici vediamo ogni giorno misei·amente

sciupati, perchð coloro, che con grande sacrifizio di tempo e di

mezzi li posero insieme, non provvidero, quando il potovano, alla
loro destinazione!
« Io vi sono poi riconoscente per l'alto onore, che fate alPAc-

cademia dei Lincei ed a me, eleggendomi, come presidente di

quella, a disporre della vostra collezione.
« Il mio pensiero fu per il Museo di Torino, giacchè ben ri-

cordo che la raccolta vostra contiene grande copia di fossili pie-
montesi.
« Ma ho dovuto riflettere che il Museo di Torino è già assai

ben fornito di cose del Piemonto, e che quindi per molta parte la
vostra collezione ivi sarebbe un duplicato.
< D'altra parte ho considerato: che i terreni terziari, così bene

illustrati dai vostri fossili, interessano tutta Italia; che nella Uni-
versità di Roma si stanno costituendo i Musei di Storia naturale;
finalmente che tutte le parti del Regno debbono essere rappresen-
tate nelle collezioni della sua Capitale definitiva.
« Quindi, se il Governo accetta e si impegna di tenerla unita,

io assegno la vostra collezione paleontologica al Museordi Storia
naturale dell'Università dell'alma Roma, che ogni buon italiano
ama come il suo comune natio.
« Gradite tutta la stima e tutta Pamicizia

« Debostro ofesionatissimo
« Q. SELLA. >

" m. sig. car. Giovamt MICHELOTTI
* Torino. ,

Soggiunge che il Ministro della Pubblica Istruzione ac-
cettava il dono, impegnandosi a non disgiungere la colle-
zione.

Il socio CREMONA propone che PAccademia mandi per
mezzo del suo presidente i suoi ringraziamenti alPegregio
donatore, ricordando in pari tempo gli alti meriti scientifici
dell'avo FRANCESCO DOMENICO MICHELOTTI (a. 1710-1787),
il creatore dell'idraulica sperimentale, e degli zii TERESIO
MICHELOTTI (a. 1762-1819) e IGNAZIO MICHELOTTI (anno
1764-1846), pur essi distinti idraulici e, come il padre, mem-
bri dell'Accademia delle Scienze di Torino.
È approvata all'unanimità la seguente risoluzione: "L'Ac-

cademia, lieta dell'occasione di ricordare i grandi servígi
resi alla scienza dagli idraulici Michelotti, fa plauso al ca-
Valiere Giovanni Michelotti per lo splendido dono della sua
magnifica collezione paleontologica. ,,

Lo stesso PRESIDENTE dà quindi comunicazione delle Me-
morie e Note inviate all'Accademia durante le ferie accade-
miche. Il socio BELLAVITIS ne presentava tre :, la la ßulla
scrittura doppia. L'autore considera le funzioni algebriche
a due variabili. Per eseguire la trasformazione della funzione
implicita in esplicita si serve dello scacchiere o parallelo-
grammo algebrico. Fa alcuni sviluppi in serie a potenze
crescenti o decrescenti di una delle variabili.
Consideroquindi la curva che rappresenterebbe la fun-

zioñe a due variabili, e dai primi termini dello sviluppo ne
ricava le singolarità all'origine delle coordinate, ed all'infi-
nito, come i punti di flesso o di regresso e gli assintoti.
La 26 ßullo sviluppo in serie delle funzioni implicite, e la

33 ßulla statica. L'autore accenna dapprima alla complica-
zione delle costruzioni della Statitografica nella determina-
zione della risultante di un sistema di forze nello spazio.
Crede piii conveniente in tali casi il\servirsi del metodo
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analitico. Espone un mogo speditogfacendo uso delle coor-

dinato Jilucherialia delle rette 'nello sijazio e dei principii
delle equipollenze. Lo applica; alla ricercaAelle tensioni o
pressioni sofferte da sei spigoli diuntetraedro gravito diun
dato peso al vertice.
Passa quindi al caso delle forže doutenute in un sol piano

tenendo loitesso metodo.
Fa uso dei principii stabili per il calcolo delle tensioni e

pressioni in una travata rettilinea a träliociojriangolare.
Estende poscia il metallo al calcolo delle foëze parallele

situate-fil un piano o nello spazio: ed in ultimo porge,Ì'e-
sp.ressione delle aree e dei volumi colle coordinate pluche-
riane.
Il socio CANNIzzARO presentava 4 Note: là la dei profes-

sori PATERNò e SPICA, ßulliacido cineetacarboteico la 26 di

PATERNò, ßtell'analisi chintica del solfatû sodic0 della Si-
cilia; la 3' di PATERNò e GANZONERI, ßui prodotti di ossi-
dazione dei derivati alcoolici del timol naturale e de2 sinte-
tico ; la 4a di PATERNò e SPICA, Ñ«l ciWiene dell'alcool cufni-
mco.

If soci<i CREMONA presentò una Nota del prof. BERTINI,
ßulla congruenza di secondo ordine, sesta classe e printa spe-
cie, dotata soltanto di superßeie focale.
Il signor F. ORSONI, direttore dell'Osservatorio Meteoro-

logicotAgrario di Noto, mvlo una sua Memoria intitolata:
.Tavole Eno-Ampelotecniche dell'Agro di Noto,ovvero i volumi
chimici di alcool nei più celebri vini della città di Noto.
Si passò quindi alla lettura delleseguentiRelazioni, sopra

Memorie presentate da estranei, delle quali la Classe, a pro-
posta delle relative Commissioni, approvò in tutto o in parte
la stampa negli Atti Accademici, colle consuete riserve re-
lative alla spesa, ed ai mezzi dell'Accademia.
CREMONA (relatore), anche in nome del collega BATTA-

GLINI, sopra una Memoria delPingëgnere CAMII;LO ÛUÌDI,
assistente presso la R.Scuola d'applicazione per gl'ingegneri
in Roma, stata presentata alPAccademia lo scorso settembre,
ed avente per titolo: Bulla determinazione graßca delle forze
interne nelle travi omogenee e reticolari, appoggiate agli
estremi, e soggette ad un sopracarico mobile.
La ricerca delle azioni taglianti eßettenti nelle varie se-

zioni di una trave piena, e quella delle azioni longitudinali
nei membri di una travatura reticolare, allorquando esse

vengono assoggettate a carichi mobili (siccome avviene pei
ponti delle strade ferrate) costituiscono uno de'problemi più
interessanti della meccanica applicata. La statica grafica,
che.già aveva trovato nelle così dette ßgure reciproche un

metodo'puramente geometrico per determinare le forze in-

terne nelle travature reticolari sottoposte ad un dato sistema
di carichi fissi, doveva naturalmente proporsi il problema
molto più arduo dello scoprire le leggi colle quali le forze
interne variano allorchè i carichi sono mobili. Ed infatti

questo problema è stato argomento alla Memoria inserita
negli Atti della nostra Accademia (marzo 1878) dal profes-
sore Favero, il quale diede in essa il metodo delle spezzate,
ormai messo al cimento dell'esperienza dell'insegnamento
presso la nostra Scuola d'applicazione.
Ora l'ingegnere Camillo Guidi, che già per altro suo lavoro

ebbe favorevole accoglienza da questa Accademia (giugno
1819), presenta nella Memoria intorno alla quale stiamo ri-

ferendo, una nuova soluzione grafica del problema: sia per
le azioni taglianni e flettenti in una trave piena (omogenea,
come dice l'autore) caricata o direttamente o coll'intermezzo
di traverse da pesi mobili, concentrati o continui, sia per gli
sforzi longitudinali nelle aste d'una travatura reticolare,
strettamente indeformabile, appoggiata agli estremi e rice-
vente l'azione d'un sopracarico uniforme mobile per mezzo
di montanti verticali esteriori, Il metodo seguito dall'autore
non è una semplice interpretazione diformole analitiche, ma
è proprio della statica grafica, giacchè dipende essenzial-

mente dall'impiego di poligoni funicolari. Esso consiste nel

decomporre lo sforzo che si vuol determinare, di quélunque
natura esso sia, in due parti: l'una prodotta dalla reazione
di un appoggio, e l'altra dal carico che si trova fra la sezione
pfess in considerazione e Pappoggio anzidetto. Spo¢tandosi
il carico, ciascuna parte dello sforzo è rappresentaidaÏÑr
dinata di una certa linea, così che lo sforzo è sempre dato

dal segmento di ordinata oompreso tra là due linee, chia-
mate dall'aútore diagraëmi. II primo diagramma è il inede-
simo per tutte le sezioni; il secondo varia da sezione a se-

zione, se si tratta di azioni flettenti; má pei• le azioni ta-

glianti il secondo diagfainina riniatie Mariabile di Torma,
onde basta trasportarlo liarallelaménie all'iss del solido,
quando si vogliano considerare le successive sezioni. Questo
risultato estremamente seniplice forma uno do pimti pià in-
teressanti della Mémorik, giaccha riduce la ricerca de'maa-
simi degli sforzi ad un'operazione della più grande facilità
ed evidenza. Nell'ultima parte della Memoria, dove l'autore
si occupa delle travature reticolari munite di controdiago-
nali, egli costruisce il secondo diagramma per ciascuna delle
aste diagonali, e dal modo di comportarsi di.esso rispetto al
primo deduce la soluzione del quesito quante controdiago-
nali siano necessarie per evitare che, i pezzi ðehbino altér-
natívamente andar soggetti a' sforži di tensione e di pres-
stone.

Crediamo che questo rapido sunto di ciò che è contenuto
nello scritto del signor ing. Guidi basti a dare una chiara
idea della utilità, almeno teorica, e della novità della solu-
zione da lui data di un importante problema de)Ia scienza
delle costruzioni. Proponiamo adunque che l'Accademia onori
questa Memoria colÏ'inserirla ne'suoi Atti.
MENEGHINI (relatore), a nome anche deÎ 50010 COSSA |

sulla Memoria dei dottorí L. CRESTI e B. LOTTI, intitolata:
ßtudi sopra i sofßoni boraciferi della .Toscana.
Gli autori hanno preso m esame i soffioni di una località

detta Cagnesi, sita tra Volterra e Monterotondo. Il terreno
da cui erompono è formato di un calcare ceroide compatto
con tracee di gasteropodi, il quale riposa su di un calcare

cavernoso, e può ascriversi ad un piano del lias.
Istituite tutte le opportune e più dilicate ricerche anali-

tiche, gli autori hanno trovato che i vapori di quei soffioni
e le loro acque di condensazione non contengono nè acido

solfidrico, nè acido borico. E dalla mancanza tanto di gesso
nella prossimità di tali soffioni,quantodi boro nelle incrosta-
zioni circostanti, deducono non essersi mai verificata la pre-
senza dei due acidi in quei vapori.
Questo risultato e l'assenza delle rocce ofiolitiche nel ter-

reno da cui emanano i soffioni, inducono a credere che l'eal-
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inente l'acido solfidrico e horico caratteristici déi soffioni di
altri luoghi, siano dovuti al passaggio del vapore aequeo sul
serpentino. Ciò che per ptimo asseriva e dimostrava il pro-
fessore Bechi di Firenze nella sua Memoria inserita negli
Atti dell'Accademia dell'anno 1877-78.
Gli autori si propongono di continuare le loro ricerche

per dilucidare maggiormente la questione.
Il relatore propone l'inserzione di un estratto di quella

Memoria nei Transunti.
(Continua)

i\TÖÏ.I ÏÊD DIVERSE

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di He-
teorologia in Roma, 17 dicembre:

Termometro
Stazioni - OSSIRYA2I NI DITERSE

Ore 8 P• Ore 3 pom.

Milano - 0,5 8(4 coperto Minimo al mattino -10•,8.

Vento forte, gelate e mare agi-Venezia 2,4 tutto coperto täto nelle 24 ore. Neve da
mezzodi alle ore 3.

Gendvs 3;8 tutto coperto Yento forte di N. nelle 24 ore.

Sardegna, iti prosecuzione di tpidlli già fatti nel 1878, sono i se-
guenti:

a) Misur£di una base nul pigno di Chilivani, secondo le þre-
serizioni della Commissiotie del Grado;

b) Riattacco della base alla triangolazione;
e) Si è compita la triangolazione di prim'ordine. della perte

nord della Sardegna, nonchè eseguite le stazioni di secondo ordine
di Corsica che servono al riattacco delle due isole;

d) Triangolazione di Êetiabrlio di tutta Ïa parte di costa che
dal golfo Brandinehi corre a Capo Testa, nonchè della parte che à
compresa fra il paese di Castel Sardo Asinara eMonte Argentiera;

e) Rilievi completi toýografici ed idrografici, alla scala del
109000, di tutti i passaggi, ancoraggi, compresi fra il golfo Bran-
dinchi e Capo Testa, con annesso lo stretto di Bonifacio e le isole
Itavezži e Cavallo Perdato.
Coinpiuto il rilieto topografico ed idrografico dal flutne doghi-

mas al Monte Argentiera;
f) Si determinarono accuratamente i nuovi þericoli scoperti,

e furono pure esaminati attentamente gli antichi;
g) Due stazioni mareometriche, una all'isolaMaddalena (Cala

Gavetta), l'altra a Portotorres;
h} Alcune vedute di costa da inserirsi nei piani+di prossima

pubblicazione.
Dall'uflicio topografico in Genova farono pubblicati nel 1829:

,

i) Il foglio 10 da Silvi a Punta Penna corredato del piano d 1

Ortona ed illustrato con due vedute. 4 -

Il foglio- 12 del lago Lesina al faro di Vieste, illustrato di tre
vedute.

Pesato 0,7 tutto coperto 'Gelate dallie ore a pom, di ieri
Minimo delle 24 ore -06,5, mas-

Pirenze -- 4,0 tutto coperto simé so,2. imrorte, novica
al collL

Poche goecie alle ore 43 4 di ieri.
Roma 8,2 tutto ecperto niinimo al niatt. + 16,0 It min.

di ieri era ‡36,8 e non ‡16,8.

Foggia 8,8 pioggia

Napoli 7,0 tutto coperto Pioggia fra mezzanotte e mez-

Lecce 9,5 3[4 coperto Massimo+ 96,9, minimo ‡ Þ,1.
I

Palermo 13,3 112 coperto

Reale Accademia dei Lineet. - La Classe di Scienze
Morali, Storiche e Filologiche terrà seduta il 21 dicembre 1879,
all'ora una pomeridiana, nella sala dell'Accademia, in Campi-
doglio.

RegiaHarina. --- La R. cannoniera ßcilla è giunta il 13
corrente a Rio Janeiro. A bordo tutti in buona salute.
Il 15 coriente il R. avviso Agostin Barbarigo è arrivato a Ge-

nova.

La VEGA. - Siamo lieti, scrive il .Roma di Napoli, di anann-
ciare per i primi il non lontano arrivo nel nostro porto della Vega,
con a bordo la spedizione svedese del Pacifico.
Di essa spediz°one fa parte il luogotenemie di vascello della ma-

rina italiana sig. Bove.
La nostra Napoli sarà la prima grande città entopea in cui ap-

proderanno gli arditi ed ormai celebri viaggiatori.
Lavori idrografici dellaRegiaMarina.-NelPultimo

fascicolo (dicembre 1879) della Raista Marittima si legge:
1 lavori eseguiti dalla Commissione idrcgrafica, sotto la dire-

zione del capitano di fregåta signor G. B, Magnägbi, nolPisola di

Il 21 da Torre delPOvo a Torre Seanzano con 3 vedute.
Il 22 da Torre Seanzano a Ti·ebisacci con tina veduta.
Il 23 da Trebisacei a Punta Alice don 5 vedute.
Il 24 da Panta Alice a Capo Colonne corredato di un piano del-

l'ancoraggio di Gotrone e del piano del porto di Ootrone con 4
vedute.
Il 58 da Cotrone a Sant'Andrea del Jonio, col piano delPanco-

raggio di Capo Rizzuto. Le vedute che illustrano questo foglie
sono tre. -

Il 59 da Sant'Andrea el Jonio a Torre di Úerace con una
veduta.
Il foglio 69 pubblicazione provvisoria in antografia ella Reale

e Fornelli.
Il foglio 70 pubblicazione provvisoria in anfografia degli anco-

raggi posti fra la Maddalena, Caprera e la Sardegui.
Beneficenza. -- Leggiamo nel Giornale di Padova del 17

che 11 defanto signor Innocente Gregoletto lasciava alla Casa di
Ricovero di quella città la somma di L. 1500, esente da tasse.

Il freddo in Asingo. - Il conte Almerico da Schio, diret-
tore dell'Osservatorio meteorologico dell'Accademia olimpica,
scrive al Giornale di Vicenza:
« La mattina deV4 dicembre il termometro a minima dell'Os-

servatorio di Asiago scese a, 22° almeno sotto lo zero. Dico almeno,
perchè la scala di quel termometro non va più giù, e l'indice si
arrestò necessariamente a quel limite. L'osservatore, sig. Cristiano
Rigoni, crede che altrimenti sarebbe disceso fluo a - 27°.
Una vittima del freddo. - Alla ßentinellaBresciana, del

17, scrivono da Orzinuovi:
Domenica sera un giovatie di circa 35 anni, garzone di un mu-

gnaio di Barco, usciva verso le nova da un'ester a di Orzinuovi,
alquanto avvinazzato. Giunto a pochi passi dagli spalti del borgo,
ebbe un travaglio si che rigett ò il cibo poco prima irghiettito, e

cadde sulla strada. L'indomani matüca alle sei alcuni passanti
trovarono in qúel longo un corpo goláto, era quello del povero
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garzone che sentbra sia rimasto vittima del freddo, mentre era in
preda al malessere causato dal vino bevuto. Trasportato nella
caserma dei RR. earabinieri a nulla valsero le cure prodigate per
far rivivere quel disgraziato.
La gaHerla del Gottardo. - Al Journal de Genève tele-

grafano il15 dal Gotterdo:
Nella settimana passata il progresso dei.lavori del traforo della

galleria del Gottardo fu di metri 4 10 dalla parte di Goeschenen
e di metri 28 50 dalla parte di Airolo. Totale, metri.32 60. Media
quotidiana, 4 65. Per terminate la galletia rimangono ancora da
forare 403 metri e '10 ceritimetti.

Decessi.-Ä Vientia, in età di soli $6 anni, è morto Antonio
Langer, scrittore che godeva di una grande emeritata popolarità
in Austria quale critico, romanziere e dranitnaturgo. Antonio
Langer era l'editore ed il redattore dell'ÌIangjoergel, giornale sa-
tirico ehdomadario seritto nel dialetto vienneso, e che, sotto una
apparente honomia, sferzava senza misericordia le stranezze, le
ingiustizie, le malignità e le sciocehezze umano.
- Leggiatno nella Indépendance Belge del dodici ähe secondo

quanto riferisce un viaggiatore giunto di recente da Zanzibat, in
quella eitta correva voce cheMirainbo, il saltano delPOunyam-
wesi, fosse morto. Ë noto che il primo rapporto del capitano Cam-
bier ci appresa che iluel re negro era il fratello di sangue del ca-
pitanotoapo della priina spedizione dell'Amoeinzione internazio-
nale africana. Il re Mirambó, detto da Stanley il Bonaparte nero,
era un grande amico dei bianchi, e li accoglieva con piacere nei
suoi Stati.

- Il pittore Frantz Itteribach è morto a Dusseldorf in età di 66
anni. Ittenbach era pittore di quadri di ai·gomenti religiosi.
- Teodoro Moracoseki, che nel 1831 era stato ministro degli

affari esteri dol governo insurrezionale di Polonia, è morto a Pa-

rigi in età di 80 anni. Con il poeta Bohdan Zaleski, il Moracoscki
era l'ultimo superstite dei patrioti polacchi inviati dagli insorti
alla Dieta di Varsavia.
-- A Parigi, vittima di una congestione cerebíale provocata dal

freddo eccessivo, morì la signora Luigi Figuier, autrice di pa-
recchi lavori pubblicati dalla .Revue des .Deux-Mondes e di prege-
voli Novelle. Nel 1869 l'estinta, fece rappresentare all'Odéon una
sua commedia intitolata Geittenberg, e alcuni anni dopo, al teatro
di Cluny, un dramma intitolato Il Presbiterio.
- In età di 84 anni è morto a Parigi il senatore Paolo Dupont,

fondatore e direttore della Tipografia Amministrativa e delle

Strade Ferrate. Ex-deputato dellä Dordogne sotto il regno di Luigi
Filippo e sotto quello di Napoleone III, il signor Paolo Dupont fu
eletto senatore da uel dipartimento alle prime elezioni.
- Domenica scorsa, a Londra, cessò di vivere Villiam-John

Osvendish-Scott-Bentinek, quinto duca di Portland.Membro della
Camera dei Comuni dal 1824 al 1826, eppoi membro della Camera
dei lordi, il duca di Portland era un conservatore devoto alle am-
ministrazioni di lord D rby e del signor Disraeli e fu specialmente
celebre par le sue eccentricità. Il duca di Portland aveva 81 aimo.

- I giornali di Londra annunziano pure la morte di sir Wil-

llam Boxall, distinto pittore di ritratti e direttore, dal 18651n poi,
della pinacoteca di Londra detta la National Gallery. Sir William
Boxall era ottuagenario, e fra i suoi quadri più pregevoli si ci-
tano questi: La riconciliazione di Milton con sua enog2ie; Leur e
Cordelia; il ritratto del principe Alberto e quello di John Gibson.
- Dal New- York Herald si annunzia la morte, in età di 80 anni,

di Pietro Goolet, uno dei più ricchi negozianti di Nuova York.
Pietro Goolet discendeva da una di quelle famiglie francesi che

emigrarono quando fa revocato l'editto di Nantes, e lascia una
fortua che si calcola ammenti a 100 miliopi di franchi,

- Il Précurseur annulizia la morte di Giacobbe Jacobs, paesag-
gista e piftore di marine, professore all'Accademia; ði Anversa da
40 anni a questa parte ed uffidiaÏe dell'ordine di Leopoldo.
I giornali inglesi annunziano la morte del eigiior Granville

Harcourt-Vernon, zio di sir William Hareóñrt e del signor E-
doardo William Harcourt, ambedúe Àembri del Parlamento. Nato
nel 1792, l'estitito fa inembro della Camera dei Comuni per Alde-
burgh dal 1816 al 1820 a tíer Ast Retford dal 1881 al1847, e per
un mezzo.secolo disimpegnò le funzioni di cancelliere della diocesi

di York della quale suo padre era stato arcivescovo.
- Jon Sigardson, direttore degli archivi irlandesi al Ministero

dell'Interno di Copenaghen, cessò di vivere in qiiella capitale. Egli
era stato per un pezzo presidente dell'Althing in Irlanda, e fu
grazie ai nuovi sforzi ¿he 1 Ïrlandi ebbe la sua autonomía e la co-
stituzione vigente.

SCIENZË, LETTERE En ARTI
OSSERVATORIO DEL COCLEGIO ROMANØ

Rivista lae‡eërölògica del mese di nokembre18"/O

Il massim della temperatura si verificò in quasi tutte le
nostre stazioni nei primi tre giorni delmese sotto l'influenza
della burrasca, che aveva il suo centro di depressione a Ge-
nova, così che nei primi giorni dellandecade prima ebbero

luogo pioggie in molti luoghi, ed a Palermo il vento soffiava

da scirocco. Contemporaneamente alle pioggie, nelle valli
cadde neve ai monticciò che produsse unminimo di tempe-
ratura nelle stazioni settentrionali. Dopo'i primi giorni del
mese con cielo annutolato seguirono belle giornate e notti

serene con brine e gelate nelPAlta Italia. In sul finire poi
della decade si rinnovarono le burrasche con venti assai im-

petuosi nelle stationi meridionali, acconipagnate da pioggie
e nevi. Tráttandosi di burrasche grandiose e non locali, an-
che dal soloquadro delmeteorografo Secchi per questa prigna
decade, si vede a colpo d'occhio nel modo il più chiaro Pan-
damento e il carattere delle due atmosferiche perturbazioni,
cioèa dire venti di mezzogiorno, pressione bassa, vento forte
e temperatura elevata nella primat tramontana, barometro
alto, vento forte e temperatura bassa nella seconda.
Al principio della seconda decade la depressionè barome-

trica avvertita nel precedente giorno sulla Lapponia, si avanzò
verso Est della Ilussia, mentre una forte burrasca toccava

già le coste della Scozia, e nel giorno 12 il suo centro ar-

rivò sulla Danimarca. In conseguenza di ciò una burrasca
da NO si manifestata sulla Manica contemporaneamente ad

un núov centro di depressione nel golfo di Genova con vento
forte. Nel giorno 18 la biírrasca passava dalla Danimarca
sul Baltico, e il tempo cattivo si era esteso a tutte le coste

europee del Mediterraneo e nel giorno 14 il centro di quella
grande burrasca trovavasi già all'est dell'Austria, la tempe-
ratura abbassava generalmente, per modo che anche in Italia
la neve cadde nel giorno 15 in nove stazioni da Brescia a

Cosenza, e in seguito fino al giorno 11 in ben venti stazioni

da Uditie a Caltanissetta. Tenuto conto della posizione delle
nostre stazioni risulta evidente, in ragione delPandamento
della burrasca, uno spostamento della data del ininimo di

temperatura in questa seconda decade, il quale subì un ri-
tardo dall'ovest alPest e dal nord al sud d'Italia a partire dal
giorno 15 per Cuneo fino al giorno 19 per Lecce, così che a
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Palermo, Lecce, Napoli fino a Roma figuranoledate 18 e 19,
da Roma a Modena, Udine 17 e 18, da Brescia, Milano, To-
rino, Alessandria, Cuneo 16 e 15. L'alta pressione dominante
al centro d'Europa e la minima relativa nella bassa Italia

tennero attiva la corrente polare, di maniera che nell'Alta

Italia si ebbe nuova neve nei giorni 19 e 20.
Nella terza decade i turbamenti atmosferici-in Europa fa-

rono continui e molto pronunciati. Nel giorno 24 quattro
erano i centri di depressione, uno sul Riga, il secondo verso

Praga accompagnato da nevi
,
il terzo fra Marsiglia e Sar-

degna, e il quarto al nord verso capo Lizard. Nel 25 persi-
steva il centro della burrasca fra la Sardegna e Marsiglia, e

1altro da Praga era sceso e dilatato dall'Adriatico al Mar
Nero. In conseguenza di'ciò si ebbe un minimo di tempera-
tura a Milano, Pavia, Torino, Alessandria. Nel giorno à6 una
sola depressione rimane, e col suo centro presso di Ancona.
Nel 27 un nuovo centro si manifesta presso Odessa, e l'altro
sta fra la Sardegna e la Spagna, che nel seguente giorno ab-
braccia la Sardegna stensa e con ciò l'Alta Italia rimane
sotto l'influenza dei venti di NeNE freddi. Lastesso stato di
cose continua nel giorno 29, mentre al sud del ciclone do-
mina la corrente contraria con venti caldi dall'Africa che in-

valzano la temperatura nelle provincie meridionali produ-
cendo pioggie. Nel giorno 30 la burrasca ha il centro sulla

Toscana, la neve cade nell'Alta Italia e il termometro scende
sotto allo zero in Piemonte, Lombardia, Veneto, Italia cen-

trale e nel versante Adriatico fino ad Aquila. Le differenze
di temperatura fra il nord e sud d'Italia s'ingrandirono fino

a 28 gradi da Udine a Palermo, avendo la corrente di sci-

rocco elevató il termometro in quest'ultima città a 23°,9
nel giorno 17, mentre ad Udine segnava -- 3°,8, nel

giorno 30. La neve fu generale nell'Alta Italia nel giorno 30

e piii abbondante nel Veneto, Ferrarese eModenese da 18 a 20
centimetri: poca in Toscana e nella Liguria, mentre colla

burrasca della'seconda decade arrivarono le nevi fino alla

Sicilia. Riguardo alle meteore acquee, anche in questa de-

cade la pioggia fu come nelle precedenti scarsa, come lo in-
dica la seguente tabella A:

Taly. A -- Acqua caduta in novembre 1878 e 1879

in 35 stazioni meteoriche.

Iequa f. II. Ill.
caduta decade decade decade

yBraziom
in noombre novembre novembre novembre

*

1878 1879 1879 1879 '

mm. mm. mm. mm.

Udine . . . . . . 340,0 61,4 0,0 62,2 123,6
Vicenza . . . . . 186,1 27,2 10,4 52,3 89,9
Brescia . . . . . 139,6 25,1 25,2

.

46,1 96,4
Milano. , . . . . 156,7 - 15,0 19,8 58,7 93,5
Venezia . . . . . 160,6 37,5 16,0 23,2 76,7

Padova . . . . . 152,7 17,9 8,5 19,6 46,0
Pavia . . . . . 120,6 16,1 14,2 70,0 100,3
Torino. . . . . . 197,9 1,4 2,5 16,5 20,5 .

Alessandria . . . 79,7 0,3 17,7 24,9 42,9
Ferrara . . . . . 142,6 15,8 25,5 85,7 77,0
Parma. . . . . . 131,2 38,0 6,5 43,1 87,6

Modena . . . . . 139,8 21,2 0,0 22,2 43,4

Bologna . . . . . 195,0 26,0 0,0 29,0 55,0
Genova . . . . . 264,9 54,3 83,1 48,3 185,7
Pesaro. . . . . . 160,3 12,4 12,0 66,8 91,2

Porto Maurizio . 189,5 8,0 30,1 61,5 94,6
Firenze . . . . . 183,1 5,5 7,8 29,1 42,4
Urbino . . . . . 211,3 44,0 7,0 87,0 138,0
Ancons . . . . . 137,8 35,4 14,0 116,6 166,0
Livorno . . . . . 152,3 2,2 10,4 56,9 69,5
Siena . . . . . . 162,4 2,4 0,8 84,8 88,0
Camerino . . . . 146,7 20,3 10,6 178,1 209,0
Aquila . . . . . 194,8 8,2 9,3 121,5 139,0
Roma . . . . . . . 883,4 5,4 0,3 22,4 28,1
Foggia. . . . . . 80,4 8,3 34,8 30,0 73,1
Napoli. . . . . . 199,4 16,8 6,9 82,1 55,8
Potenza . . . . . 1,25,1 - 25,2 21,6 23,6 70,4
Lecce

. . . . . . 97,3 166,0 23,9 23,3 214,0
Cosenza . . . . . 200,9 19,5 87,4 16,9 73,8
Cagliari . . . . . 79,0 1,0 0,6 5,0 6,6
,Catanzaro. . . . 105,3 -

59,2 34,5 1,9 95,6
Reggio Calabria . 49,1 27,2 26,6 0,0 53,8
Palermo. . . . . 62,1 13,2 13,4 0,0 20,6
Riposto . . . . . 36,8 22,2 11,7 0,3 34,2
Siracusa. . . . . 53,8 44,5 13,2 2,3 60,0 '

La quale tabella dimostra anzi la grande scarsezza di

acqua del passato novembre in confronto di quello del 1878.
Di fatti delle 35 stazioni meteoriche compresa fra Udine e

Siracusa, solamente 5 ebbero un eccesso di pioggia nel no-
vembre 1879 sul novembre 1878. In media si ebbe nel novem-
bre del corrente anno poco più della metà della pioggia
raccolta nel novembre 1878. La decade più scarsa in pioggia
fu la seconda. Le differenze però nella media mensile per re-
gioni vanno diminuendo dal nord al sud d'Italia come rile-
vasi dal seguente specchietto:

REGIONI OTS Io im te ÅŒtfeHo

mm. mm. mm.

Da Udine a Torino 181,8 80,8 - 101,0
Da Alessandria a Firenze 165,6 80,0 - 85,6
Da Urbino a Napoli 185,4 107,4 - 78,0
Da Potenza a Siracusa 89,9 70,5 - 19,4

La temperatura del mese risulta poi inferiore alla media
del periodo 1866-1878 di 1°,5, come ricavasi dal seguente
quadro B, nel quale le differenze sono tutte negative, ad ec-
cezione di quelle della terza decade registrate per Livorno,
Siena, Roma e Palermo: le differenze piil rilevanti s'incou-
trano nella seconda decade per quasi tutte le stazioni ita-
liane.

Tab. B -- Differenze fra le medic temperature decadiche
e mensili del novembre 1879 e quelle ricavate dal periodo
1866-78 per lo stesso mese.

Stazioni
dec de decate deca e

Mese
.

Udine . . . - 0°,5 - 8°,5 - 2•,2 - 2°,0
Milano

. . . - 0,3 - 2,4 - 2,4 - 1,7
Torino . . .

- 0,5 - 2,1 - 0,8 - 1,1
Alessandria - 0,8 - 8,9 - 1,3 - 2,0
Modena. . . - 0,7 - 3,4 - 2,8 - 2,1
Genova. . . --0,G - 2,2 - 2,3 - 1,7
Firenze. . .

- 0,2 - 4,2 - 0,2 - 1,5
Ancona . .

- 0,9 - 3,2 - 1,8 - 2,0
Livorno . . - 0,4 - 3,0 0,5 - 1,0
Siena. . . . - 0,4 - 3,7 0,3 - 1,3
Roma

. . .
- 0,3 - 4,9 1,6 - 1,2

Palermo . . - 0,8 - 8,2 ‡ 2,9 - 0,4
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La tabella C contiene le massime e minime temperature
osservato in 38 stazioni; il maggior freddo fu osservato ad
Aquila di - 10 ,4; e la massima temperatura a Palermo
di 27°,4.

Tab. C - Estremi termografici nel novembre 1879.

MINIMO MASSIMO

ßlazioni Øradi Giorno Gradi Giorno

Udine....... - 3°,8 30 ‡14°,5 1
Vicenza . . . . . . - 4,0 17 14,8 1
Brescia . . . . . .

- 3,2 16 11,8 1
Milano . . . . . .

- 3,6 16 17,4 7
Venazia . . . . . .

- 1,0 17 14,0 1, 2
Padova . . . . . .

- 4,6 17 14,2 1
Pavia . . . . . . .

- 3,0 16 15,0 7
Torino. . . . . . .

- 4,3 16 15,7 7
Rovigo. . . . . . . - 8,5 17 15,8 2
Alessandria . . . . - 5,4 16 14,3 7
Ferrara . . . . . .

- 8,1 17 17,0 2
Parma . . . . . . . - 2,0 16 16,4 7
Modena . . . . . .

- 4,2 17 15,5 1
Rologna . . . . . . - 1,2 17, 30 19,2 2
Genova . . . . . . 1,3 30 19,0 7
Pesaro . . . . . .

- 0,4 , 15, 18 19,4 2
Porto Maurizio . . 8,5 16 18,2 9
Firen'ze . . . . . .

- 2,5 18 # 19,8 2
Urbino

. . . . . . - 2,6 16, 17 ‡ 16,3 3
Ancona . . . . . . 2,0 30 ‡ 18,5 3
Livorno . . . . . . 0,4 17 ÷ 18,2 2
Siena . . . . . . .

- 1,5 17 16,0 - 3
Camerino . . . . .

- 3,8 17 15,4 3
Aquila . . . . . . - 10,4 18 ‡ 16,3 3
Roma....... - 1,6 18 ‡19,9 8
Foggia . . . . . .

- 1,0 19 ‡ 21,8 3
Caserta . . . . -. . - 2,0 18 + 22,3 3
Napoli . . . . . . .

- 0,5 18 + 19,9 3
Potenza . . . . . .

- 3,0 18 ‡ 16,2 3
Lecco . . . . . . . ‡ 1,6 19 22,8 10
Cosenza . . . . . . ‡ 1,4 18 24,6 3
Cagliari . . . . . . § 3,3 16 21,4 2
Catanzaro . . . . . -[- 1,9 18 23,2 3

Reggio Calabria . . 5,5 18 23,0 3
Palermo . . . . . . 7,2 8 27,4 3

Riposto . . . . . . 7,0 18 24,5 1
Caltanissetta . . . 2,9 18 21,7 3
Siracusa . . . . . . 5,4 18 23,7 8

Seguono i soliti quadri meteorici della nostra stazione pel
mese di novembre 1879.

NOVEMBRE 1879.
ESTREMI BAROMETRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.

A dì 1 novembre 164--,4 ore 9 - antimeridiane
» 5 » 772==,9 > 11 - pomeridiane
» 10 > 771==,3 » 2 20 antimeridiane
> 18 767--,0 - .» 11 - >

> 22 >
' 772"=,1 > 9 -• >

Minimi.
A di 3 novembro 754==,4 ore 1 35 pomeridiane
» 7 » 7606=,6 3 - >

> 18 > 752==,5 3 80 >

19 » 757= ,1 7 - >

> 30 > 744= ,5 7 - antimeridialie
Massimo assoluta 772 ,9 il giorno 5

Minimo assoluto 744 ,5 il giorno 30
Differenza 28 -,4.

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

- Barometro T rmometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=° Min.=° Al Sole

Mill. - Gradi Gradi Gragi Stagi
1•

.
765,26 13,00 16,13 7,28 19,8

26 760,90 7,73 11,06 1,99 16,2
36 759,16 11,82 14,58 8,06 21,1

Mese 761,78 10,85 13¿92 5,77 18,9

Mass. ass. termometrico 19",9 il giorno 3

Min. ass. termometrico-1°¢þgprno 18
Differenza 21°,5.

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento
. . . .

Decimi di cielo copeno
in chilometri

Decade Somma Osserv· 12media
a 3 ore 8 ant.

.

3 pom. 9 pom.in
pom.

merid.
24 ore

la 302,1 17,0 8,8 0,4 3, 3,3
2. 176,4 11,7 5,2 6,4 4,8 3,0
36 231,0 10,7 8,0 8,2 7,7 8,1

Mese 237,5 18,4 5,7 6,0 4,2 4,8

METEORE ACQUEE.

Umidità e . Pioggia

Decade assoluta relativa ·g Quantith
o tensione in centesimi 8, g in
del vapore in di g 6 mil-
millimetri saturazione W ' limetri

16 7,23 62,1 9,6 1 5,4
26 5,14 63,9 7,4 3 0,3
86 8,65 84,0 4,8 6 22,4

Mese 7,01 70,0 7,3 10 28,1

Roms 12 dicembre 1879.

D Direttore dell'Ufßeio Centrale diMeteorologia
P. Tacerix1.
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M I N I STERODELL A MA R I N A OSSôrfal0TÍ0 !!BI 00Ilogi0 IÊ0188110 - 17 dicembre1879.
Of11 e i ocentra i emeteoro I og I co ALTEBEA DET.LA STAEIONE =:: ggm

Firenze, 17 dicembre 1879 (ore 15 45).
Cielo sereno in Pienionte, nel Genoiresato ed in alcuni paesidella Sicilia; coperto o nuvoloso nel resto d'Italia con pioggie sul

golfo di Napoli e sul canale d'Otranto. Mare ancora agitato in
quasi tutte la coste, grosso a Procida ed il Capo Lence. Ventitra
nord e sud-est forti in questi paraggi, sui golfi di Genova e di
Napoli ed a Firenze; freschi da Rimini ad Ancona, a Piombino
ed a Porto Empedoele. Libeccio forte presso il Gargano. Barome-
tro abbassato da 2 a 5 mm. nell'Italia superiore e contrale, leg-
germente e variamente oscillante nella inferiore. Piemonte e alto
Adriatico 772, Sicilia 763 mm. Pressioni diminuite di 4 mm. an-
che nelle staziorii sul confine austriaco. Greco forte a Lesina. Nel
giorno decorso pioggio in Sicilia ed al Gargano. Venti forti dei
primi due quadranti e mare agitato, fortissimi a Firenze ed alle
isolo presso Napoli. Mare grosso in questi paraggi, al Capo Lenca
e pfesso Catania. Ieri sera burrasche con grandine a Porto Em-
pedocle. Domin ranno ancora venti freschi e forti speciahnente
dei prinii due quadranti, con cielo annavolato e pioggie parziali o
neve secondo i luoghi.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 767,3 767,2 766,4 768,2
a 0° e al mare

Termomet.esterno 1,9 7,0
, 8,2 4,0

(centigrado)

Umiditàrelativa.... 14 61 55 67

Umidità assoluta... 3,94 4,61 4,51 4,11
Anemoscopio e vel. N. 9 N. 12 NE. 5 N. 12
orar.mediain kil.
Stato del cielo........ 9. velato 10. coperto 10. coperto 0. sereno

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 8,3 C.- 6,6 R. I Minimo - 1,0 C. - 0.8 R.
Pioggia in 24 ore: poche goecie alle ore 6 pom.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 18 dicembre 1879.

VALORI

Rendita Italiana 6 0Ï0 . . . . . 2 . . . . .

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . .

Certificati sul Tesoro 5 0/0 - Emissione
1860/64

...... .. ...........

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detto detto Rothschild . . . . . . .

Prestito Nazionale. . . . . . . . . . . . .

Dett detto piccoli pezzi . . . . . .

Detto detto tallonato . . . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0
Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

bbligazioni Municipio di Roma. . . .

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . .

BancaRomana................
Banca Nazionale Toscana . , . . . . . . .

Banca Generale.
ßoeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
Osttelle Credito Fondiario Banco Sa:eto

Spirito ...................
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . .
.

Obbligazioni dette . . . . . . , , . . . . .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . c. . , , , . . . . . .

Buoni Meridionalí 6 per cento (cro) . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .

Obblig.Ferrovie Sardenuova emies.3 010
As Str. ferr. Palermo-Marsala-Tra.pani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Società Romana delle Miniere di ferro
Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas
Società dell'Acqua Pia antica Marcia . .

Gas di Civitavecchia . . . . , , , . . . . .

PioOsticase..................

Valore Talore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMOGODIMENTO
le||ŠBle ¶ô¾tt0

LETTERA DANARO T.ETTERA DANARO LETTERA DANABO

16 gennaio 1880 - - 89 17 89 12 - - - - - - - -
-1e aprile 1880 - -

-- - - - - - - - - - - - 53 60

10 ottobre 1879 - -
- - - - - - - - - - -

- 95 es
,, - - 95 10 95 35 - - - -1• dicembre 1879 - - - -

- - - -
- - - - -

- 100 -10 ottobre 1879 - - -.- - - - - -- - - -
-- .... ....

1 luglic 1879 500 - 350 - - - -
- - - - 925 -

. 500 - - - -
--- --. ... - - -

16 Inglio 1879 500 - - - - - - ... - .... -

,, 1000 - 750 - - - - - - -
- - ---

- - 2305 -
,,

1000 - 1000 -
- -

- - -
- - - - - - - 1345 -

- 1000 - 700 -
- - ... ... ....

- .... ...1· luglio 1879 500 - 250 -
- - - - 584 25 ESS 75 - -

- - - -

,,
500 - 400 - - - - - -

- - - - - - - 925 -
10 ottobre 1879 500 - - 471 50 471 - - - - -

- 250 - 250 - - -
- - .- - - -

- 500 - 500 - -
---- -- ----

- - -. --..

- o00 -- --
- - - - - - - -lo luglio 1879 500 - 500 - - -

-
- - - - - - - -

- 428 -
,, 500 - -

.- - .... -.
..

- 500 - -
- -

1o ottobre 1879 500 - 500 - •- - - -
- - - -

-
- - - 270 -500 - 500 - - ... - -. - -

- -

- 537 50 537 50 -
--- -

...

1• luglio 1879 500 - 500 - -
- - - -

- - - - - - - 711-1° aprile 1879 500 - 500 - -
- -

....

-- 500 - 500 - -
- -

...

- 430 - 480 - -
- .

AMB I *

Gional LETTsa DamAmo Ecmials OSSERV A E I ON I

Premot faß¾a

Pari . . . . . . . . , , , , , , , , . 90 112 22 112 - - -
5 010 - 16 semestre 1880: 89 15.

Mars glia . . . . . . . , , , , , , , , . 90 - - - - - Banca Generale 584 25, 584, 583 76.Lione...............,,2 90 --- --

Londra . . . . . . . , , , , . . , , . . 90 28 31 28 26 - - Cartelle cred. fond. Banco S. Spirito 471 50.Augusta.........a....... 90 --- - - --

Vienna..............,,, 90 -- -- -- Oro2262.
Trieste . . . . , , , , . . . . . . . , , 90 - - -"" - - -

Parigi cheques 118 10.

Oro, pezzi da 20 lire , , , , , , , .
- 22 62 22 60 - -

Il Sindaco A. PIERI.ficonto di Banca . . . . . . . . , , .
-
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CITTÀ pl CIVITAVECCHIA
NUOYO AYYIß0 D'ASTA in primo esperimento per l'ap-
palto della fornitura dell'Ospedale delle donne povere nel ien-
azio 1880-1881.
Andati deserti i dup ebperimenfi che si tennero per Pappalto suddetto col

metodo della candela vergine, in base al prezzo di lire una per ogni testa e
pt ogni giornata di presenza nell'Ospedale,
Vista la deliberazione del Consiglio comunale in data di ieri, si rende noto
chgelle-ore 12 merid. del giorno 23 corrente (attesa Pabbreviazione del ter-
mine) in questa civica residenza si terrà un'asta pubblica, a partito segreto,
per deliberare Pappalto in parola.
La presidenza sará tenuta dal signor comm. E. di sittdaco, o suo delegäto.
Gli accorrenti dovranno uniformarsi a tutte e singole le prescrizioni, oneri

e condizioni contenute nelPavviso d'asta 7 noveinbre u. s., inserito nellä Gaz-
Ma Viyiefale del Regno, n. 263, del 10 detto novembre.
Il termine per presentare una oferta di ribasso nen inferiore al ventesimo
1 prezzo di provvisoria aggiudicazione scade col giorno 29 öorrente mese.
alla Segreteria Municipalé,

ivitavecchia, 16 dicembre 1879.
5997 CECCARELLI ßegretario comunale.

COMUNE DI SPARANISE

DIIŒZIONE DIC0MMISSARIATOMILITAR$¾ARITTIMO
DEL EJELIMO DI RTIlMENTO

Avviso di seguito deliberamplo.
A terinini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilitå generalé dello

Stato, si notifica che l'imprésa della provvista di
Metri cubi 400 di legno pino, detto pitch-pine, in pezzi squadrati,
, per la somma presynte complessiva di lire 44,000,
di cui negli avvisi d'asta del dis17 novembre ora soorso mese, è stata deli-

berata negli incanti simultanei esperitisi il giorne 9 del corrente mese di di-
cembre presso gli amei di Direzione di Commissariato militare marittimo dei
tre dipartimenti, col ribaseo di lire 20 28 per 100.
Il pubblico é perciò dimdato ghe il termine utile per presentare le oferte

del ribasso non minore del ventesimo scade a mezzogiornp del dì 7 gennaio
prossimo ventarp, regolato alPorologio degli uŒei avddetti, spirato qual termine
non sarä più,accettata qualsiasi oferta.
Chinnqhe lii consegdenzà inténda farg il shingigató yibasso dÃÍ ventééËn*

deve, alPatto délla pregeggazione della relativa cEe ta in uiloidegli umei sud
dem, agggh n pynomaihiän amn emán änenmpagaria enI dapnnita:pra-
scritto dal enecitato avvido d'hetà.

Spezia, 18 dicembre 1879.
5953 R CÎrmmisserio ad Contratti: C.TOMASUOLO.

¿WT2BO D'Aß.TA per Beënndó vägeelmeni,o delle ope; e per la
condottura delle acque, da eseguirsi nel comune suddetto.

Esäendo andati deserti gli incanti pubblicati con favviso del primo stapte,
opsi la mattina del ventiquattro corrente mese, alle oi'e 11 antimeridiane, a
térmial abbreviati, come della deliberazione del Consiglio comunale dei -27
novembte ultimo, nanti la Giunta muni6ipale, e nel locale della segreteria di
detto cómune, si terrà un novello sperimento dieta per dare in appalto ile-
Tori della condottura delle a6que nell'abitato del comune, giusta il progetto
artistido delPiagegnere Patricola.
L'asta sarà apertà sul prezzo di lire 119 mila, e col metodo dell'estinzione

delle candele, e si farà luogo alla aggiudicazione quando anche non vi sia
As un solo oferente.
Il capitolato clie regola l'gÞpalto è visibile nella segreteria del ripetuto
domune, in tiitte le ore di uinaio.
Çol piesente avviso d'asta non s'intende per nulla menomato o modifleato
fluánto è detto in quello precedente del prin10 corrente mese, massime in
guanto afflette le oferte di ribasso.
Sparantse, li 17 dicembre 1879.

Visto - Il ßindaco: MATTIA RICCA.
E10 11 segretario: Gmrra.

SOCIETÀ ITALIANÄ DI LAVOllI .PURRLIßL
(3• pubblicazione)

I signori azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria per il giorno do-
dici gennaio prossimo, ad un'ora pomeridana, nel locale dellaBorsa in Torigo.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'Amministrazione;
2. Relatione dei censori;
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1879, e riparto utili
4. Nomina di amministrgtóri;
5. Nomina di censori.
A norma delParticolo 23 dello statuto sociale hanno dÌritto' di iäfervenire

alPAssemblea gli azionisti che dieci giorni prima di quellodissatøsper l'adu-
nanza abbiano depositato almeno dieçi azioni nella passa dellaßccietà in ou
rino, via Bogino, n. 20.

Torino, 12 didembre 1879.
5960

,
II Direttore: L PETldNO

, DIREZIONE 81 COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI SAI.ERNO (*)
AVVISO D'ASTA.

Staate la diserzione del primo incanto per la provvista del grano al Panificiomilitare di Salerno avvenuta iligiorno d'oggi, si notifica che dovendosi
ripetere l'incanto per la provvista suddetta onde assicurare Pordinario servizio del pane ad economia alle truppe, nel giorno 29 del corrente mesg Ali
dicembre,. alle ore midici antimeridiane (tempo medio di Roma), si procederà in detta Direzione, avanti il direttore, nel locale S. Franéenco, 2' piage,
al relativo pubblico remdagto a partiti segreti come qui appresso.

DIMOSTßAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantità PESO NETTO Rate Somme °

dei magazzini di efettivo del grano per TEMPO UTILE

devoen'o rivire Qualità tuantieta cadun lotto per ogni ettolitro
di dea ziocnen PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quinfaß Œñagramme
consegna lotto

La consegna della prima rata dovrà ef-
fettuarsi entro dieel giorni a partire da

Nostrale e a quello successivo alla data in edi ei riee2
Salerno . . . d 11

2100 7 300 75 e § Ë vette dal deliberatario Pavviso d'approvas
a crive are Ë -Û 800 zione del contratto; e le altre due rate gi

e e dovranno egualmente consegnare in dieci
giorni, colPintervalle però di giorni dieci
dopo Pultimo del tempo utile tra una coa-
segna e faltra,

In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quando
anche venieme presentata una sola offerta, parahè accettabile.
Il grano dovrà essere nostrale, da crivellare, del raccolto del corrente anno

1879, di qualità uguale al campione esistente presso la suddetta Direzione,
e del péso come sopra.
L'impresa baserà sui capitoli generali e speciali ostensibill nella detta Di-
rezione e nelle altre delle città dove seguirå la pubblicazione del presente
avvise; quali capitoli formeranno parte integrale del contratto.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par-
tito scritto su carta da bollo di una lira, firmato e suggellato, proporrà un

presso maggiorraente inferiore o pari almeno a quello segnato nella scheda
segreta del Ministero.
Il prezzo oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto

þeus di nullità dell'oferta, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità pre-
Biedente Pasta.
I fatali, ossia termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente-
timo sui prezzi d'aggiudicazione, nell'interesse del servizio, scadono il giorno
8 gennaio 1880, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Roma).
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o più lotti a loro piaal-
Mento e neressere ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ri-

eevuta del geposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Salerno,
o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sezioni di Commissariato
militare, le quali, come à detto più sotto, sono autorizzate ad accettare para
titi; quale deposito verrà pei deliberatari convertito poi indefinitivo, a norma di,
legge, nelle Casse dello Stato incaricate diticevere ed amministrare idepositi.
Se il deposito viene fatto con eartelle del Debito Pubblico, questi titoli sa -

ranno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui vengono dépositati.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti

a qualunque Direzione o Sezione di Commissariato militare del Regno, dei
quali partiti però sarå tenuto solo conto quando arrivino a questa Direzione
pel giorno dell'incanto e prima dellii liroclamazione dell'apertura del niede-

simo, e siano corredati della ricevuta dell'eßettuato deposito provvisorio.
Le spese tutte di pubblicazione, di affissione, di inserzione nella Gazzettà

Ufyseiale del Regno e nel giornale della Prefettura degli avvisi d'asta, di carta
bollata, di copia, di diritti di segreteria per la stipulazione deicontratti, non-
chè la relativa tassa di registro secondo le leggi viggati, sono a carico dei
deliberatari.
Salerno, 15 dicembre 1879. Per detta Birezione

5991 B ßottotenente Commissario: GIUßEPPE GALBUSERA WINKLER,



5710 INSEltZIONI I)ELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOD'IT LIA

Situaziew&bHähaNel NAMONAR TOSORNA
al 30 del usese di lVovembre 1879.

Capitale sociale, utile alla (tipla hireolaiione (11. decreto23 setjenkbro 1874, n°2237) L. 21,000 000.

ATT IV O.

assa e riserva, . . . . e . . .
.
.. • • •

'

. .

anibiali e koni a scadenza non maggiore di
del-Tesoro 8 mesi . . L 28,200,601 82

pagabili in earta 14. maggiore di amesi . 22808,80 11
Portafoglio Cedole di rendita e cartelle estratte . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . .

Cambiali in thoneta metallica . .

Titoli sorteggiati pagabill in moneta metallica .

Fon i liubblici e utoli di proprietà della Banoa . . . .

Id. ii. Per conto della massa di rispetto . .

Id id, pel fondo pensioni o osasà di providensa
Efetti ricevuti alPinoasso . . . . . . . .

. . . L. 18,729,844 51

81009;404 48
81,009.404 43

L. 7,605,458
, 1,774¡390 5 9,379,848 58
O O

W W

. . . 26,013,207.02
• • • n 403,397 92
• • • . 18,868,166 81

Partite warte . . . . , . . . . . . . . . . . . . .
. 12,207,085 60

Spese del corrente eserbist dai'liquidarsi alla obinaura di esso . . , , , ,

TotALa assanALa.

PASSIVO.
Capitale......•..••••••••••••

. bidiis i 1,785,460 Tä
arassa 41 rispetto

( Straordinaria 1,794,356 85
' ° ' ' ' ' ' '

pareplaziope þigigetg.dt,ppng . . . . . . . . . . . . . .

Úonti Morkenti ed SItri debiti vista . . . . . . . . . . . ,

ÀÁsi corŠÑti ed Itri debiti a añanza . . . . .

Depositanti oggetti e titoll per custodia, garanzia ed altro. . . . . . . ,

Part44e varte. . e . . . . • - • •

TozAr.a . . ,

egr to és áËsì da Èýu!«arÀi ûlla chiusura di esso . . .

TOTALE GENERALN.

L. 112,818,559 87
1,357$20 33

L. 114,176,060 20

L. 80,000,000 ,

. 3.679,808 60

. 54,025,200

. 175,199 89
, 2,661,919 92
. 13,868,166 81
. 7,832,434 56

L. 112,145,727 78

, 2,030,332 42

L. 114,176,060 20 i

lÑatinta della Cassa e Riserva.

Oro ed argento . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 12,189,150 ,,

Bronzo . . • • • • • • • • • • • • • . . . , 193,550 51
Biglietti consorsiall . . . . . . . . . . • • • • • . . . 6,054,294 ,
Biglietti d'altri Intituti d'emissione . . . . . . . . • • . . . , , 292,850 ,,

TorALE
. . L. 18,729,844 51

AVVISO.
(1• puibliekdone)

Nel, giorpo 30 gennaio 1880, innanzi
la prima sezione del Tribunale civile
di Roma, si procederà alla vendita
giudisiale a terzo ribasso dei seguenti
fondi, espropriati in danno del signor
Nioola Maoli ad inanza del signorLu-
gari Gioachino, domiciliato elettiva-
mente in Roma, via Condotti, num. 9,
presso lo studio del.procuratore signor
Ferdinando Capri.
1. Terreno vignatos posto nel terri-

torio di Monterotondo, vocabolo Valle
Casa, contrada La Villa, della quan-
tità di ‡ayolà 8 84, segnato in appa
aol un. 1191 e 819, sez. 26.
2. Terreno cannetato, posto nel ter-

ritorio enddetto, contrada e vocabolo
come sopra, di tavole 1 84, segnato in
mappa col n. 317, sex. 26
L'asta si eseguirå in due lotti di-

stinti e sark operata per ciasetinióndo
sul prezzo peritale col ribasso di quat-
tro decimi consecutivi, e eloè:
Il primo lotto su lire 8016 10 ed il

secondo lotto en lire 496 02.
Roma, 18 dicembre 1879.

6000 FERDINANDO CAPRI prCÔ,

ESTRATTO DI PROVVEDIMENTÒ
per dichiarazione diaseensa.

(16 pubblicazione)
Sullinaganza di RajneriAnna moglie

Beäta Domenico, Ìëresa moglie Beata
Gioanni, e Dorhänión m klie di Beata
Antonio, dai guali sono ässistite; Rocco
Cristoforo, Anna eMaria fa Pietros mo-
gliel'Anna a Scavarda GiuseppeyMaria
a Cristoforo Felice, residenti a,Loranzè,
ricorrenti per ottenere la dichiärazione
d'assenza del Glacomo Bi•anöhello fa
Antonio, näto a Loranzè, paktifo iol-
dato nelle armate napoleoxiiche
Il Tribunale civile d'Isrea ordinó

anzitutto che dal siknor pretoredi Pa-
von Callavese utano assunto iäforma-
zioni di cui è d ano nelPaif.¾ del Co-
dice civile, e ähe tale decreto sia pub-
bliento,notilleato ed inseritoper eattatto
a senso di detto articolo di legge, con
decreto 13 settembre 1874.

Irrea, il 13 settembre 1879
5984 p. E A.

ADOZIONE.
Sopra dimanda di Verdinando Vol-

picelli, di Napoli; di ädöttarsi 11 gio-
vine Zanone Hind, esseridosi innanzi
al primo presidente della Corte d'ap-
pello di Raj)oli, con verbalë delP11 a-
gosto 1879,_ dato luogo al consenso per
detta adozione,
La Corte, in prima sezione, coa de-
ereto del 24 settemkre detto anno, in
conformità della requisitoria del Pub-

ßaggio dello sconto e cielitinteresse durante il mese, per cento e ad anno.
Sulle ðambiali ed altrLeiretti di commercio . . . . . L. 6

,

Sulle cambiali pagabili in metalla . . . . • • n , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori , , . . . . . . . .
-

,
5

,,

Per le anticipazioni sa sete , . . . . . . • • • · · , 5 ,,

BRI conti correnti passivl . . . . . . . . . • • • . . . . . . .

Biglietti in circolazione.

Valore Numero Somma Valore Numero Somma
50 B,0(8 3,402,300 00 .... 0 50 160,000

,
80,000 00

.9 100 3,895 7,339;500 00 E 1 40,000 40,000 00
$g 200 43,992 8,798,400 00 gE 2 15,000 30,000 00

' mo 500 34,984 17,467,000 00 ,$1 5 6,000 30,000 00
" 2 1000 16,468 16,468,000 00 a.. 10 4,000 40,000 00
T, m* 20 16;500 330,000 00

Totale L. 53,475,200 00 Totale L. ð50,000 00

Il rapporto fra û capitale L. 21;000,000 00 e la circolazione . . . . L. 54,025,200 00 è di uno a 2 57
la circolaziong L. 54,025,200 00

H rapporto fra la riserva ,, 18,261,687 44 e gli altri de- . . . . . . è di uno a 2 97
biti a vasta ,, 175¡199 89

Prezzo corrente delle azioni. , , , . . . . . . L. 705 ,

Ditidendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . ,

V•Il Direttore Generale 11 Capo Contabile
5913 Ia. BINAftD. A. Gaanansar,

unou aussemeau, uiusuo ratm iuogo una
domandata adozione di Ferdinando
Volpieelli, in persona del giovine a-
none Hind; ordinò pure che si silig-
gesse copia nella gala d'ingresso di
detta Corte, ed altra a quella deLTri-
banales a cui si è adempito, e chefosse
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno in Roma e nel giornale degli

,
annunst giudiziari della Prefettura di
Napoli.
5972 FERDINANDO YOLPICELLI.

AVVISO
(26 pubNicazioney

Nella udiensa 19 gennaio 1880, avanti
il Tribunale civile di Roma, seconda
sezione, ad istanza del signor Vincenzo
Tarnassi fu Luigi, si procederà alla
vendita giudisiale,con letandizioniri-
portate nel bandoe sul prezzedistima
fissato dal perito signor Orimini, con
riþasso di quattro deci¤li conseentivis
dei seguenti fondi in due distinti lotti,
espropriati a danno di Rosa Gabrielli
vedova Pietilli, Felice, Raffaele Maria
e Natalina Pistilli,
Lotto 1 - Casa in Albano Laziale,

in via del Córso, aumeri 203-A e 204,
e del Macello, n. 89, in mappa n. 499
sub. 1, sul prezzo di lire 11,85G 48.
Lotto 2o - Casa in Roma, via Gra-
cirnil, numeri 77 all'81, in mappa na-
mero 642, sul prezzo di lire 14,416 91.
Roma, 15 dicembre 1879.

5981 Nanco avv. Tauraux: proe,
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ESATTORIA DI VITERB0 -- 00MUliE DI VITERBo INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
Avviso per vendita coatta d'immobili.

Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 10 antimeridiane
del giorno 8 gennaio 1880, nel locale della Regia Pretura, coll'assistenza degli
illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura del mandamento di
Viterbo, si procederà alle seguenti subaste:
1. A danno di Valeri Giuseppe e Vincenzo, figli del fu Antonio, domiciliati

a Vlterbo - Casa al vicolo delle Magliatore, confinanti Lucarini,Giuseppe,
la strada da più lati e Lucarini Crispino, sez, 326, Città, part. 2535, 2536, red-
dito imponibile lire 27, prezzo lire 263 40.
2. A danno di Santucci Fedele, Vincenzo e Mattia, figli del fu Giacomo, do-

miciliati a Viterbo - Casa a Valle Cupa o Troja, confinanti Pferini Maria fu
Lorenzo vedova Starna da più lati, e la strada, eez. 32•, Città, part. 2797(1.
reddito imponibile lire 27, prezzo lire 263 40.
3. A danno di Selvaggini Caterina del fu Girolamo, domiciliata a Viterbo
- Casa, via della Rocca, confinanti Signorini Agostino ed altri, Gaggioli Gin-
seppe fu Vincenzo e la strada, sez. 326, Città, part. 1975(1, reddito imponibile
lire 15, prezzo lire 781 40.
4. A danno di Rosignoli Leopoldo del fu Vincenso, domiciliato in Viterbo-

Stalla o casa al vioolo del Conicchio, confinanti Politini Felice, Tiburli Be-
nedetto, e la strada, sez. 32a, Città, part. 1895, 1896, reddito imponibile lire 54,
prezzo lire 526 20.
5. A danno di Balsa Maria fu Vincenzo, domiciliata in Viterbo - Casa in

via Caponi, confinanti Montalbani Stefano, Meschino Luigi fratelli e la strada,
Bez. ßÞ, Città, part. 307, reddito imponibile lire 11 25, prezzo lire 109 26.
8. A danno di Ananini Maria in Romanelli vedova Moretti, ed Innocenza in

Tondi, domiciliati in Viterbo - Orto a Faul, confinanti Seranni Giuseppe,
Croce Luigi e strada, eatensione are 16 e cent. 60, bez 326, Città, part. 2980,
8175, reddito catastale so. 48 40, prezzo lire 302 40- Fabbricato al vicolo del
Calabrese, confinanti Fontecedro Luigi, Giocchetti Francesca e la strada, se-
zione 32·, Città, part. 2410[1, 2411, 2412, 241411, 242812, reddito imponibile lire
834, prezzo lire 4065 60. Livellario al Demanio dello Stato.
7. A danno di Tinarelli Salvatore del fu Vincenzo, domiciliato a Viterbo -

Casa e forno al Vicolo del Monastero, confinanti Cappellania Sarnati nella
Chiesa di S. Faustino, ora il Demanio, Nardi Filippo e la strada, sez. 326,
Città, part. 580, reddito imponibile lire 60, tirezzo lire 585.
Tatti i suddetti fondi sono situati nel comune di Viterbo.
L'aggiudicazione verrà fatta al migliore oferente.
Le offerte devono essero garantite da un deposito indenaro corrispondente

al 5 per cento del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè
al primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a cla-
souno immobile.
II dellberatario deve aborsare Pintiero prezzo nei tre giorni successivi alla

aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tassa di registro e con-trattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo ineauto, il primo di questiavrà luogo il 15 gennaio 1880, ed il secondo nel giorno 22 detto, nel luogo edOre Saindicati.
Viterbo, 15 dicembre 1879.

5089 Per l'Esattore - Il Collettore: G. RAVA.
.

UFFICIO DEL REGISTRO DI SEZZE

Avviso d'Asta
per appalto di prestazioni in natura di fondi stabili.

Si rende noto che alle ore 11 antimeridiane del di 28 dicembre 1879, nel-l'unicio del Registro in Sezze, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto,si terranno pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'appalto
dei prodotti naturali dei seguenti stabili, alle condizioni infrascritte.
Nei comuni di Sermoneta e Bassiano -- Provenienza dal Convento di Valvi-

sciolo in Sermoneta - Esazione spettante al fondo per il Culto delle
prestazioni in natura ad annualità variabili uni terreni seminativi, olivati
e vignati, ritenuti da n. 57 coloni, descritti in apposito elenco - Prezzo
d'incanto lire 1395 - Minimum delle oferte in aumento del prezzo d'in-
canto lire 10.

NB. L'appalto si concede per anni sei dal 16 gennaio 1880, ed il prezzo di
lire 1395 suindicato è annuale.
1. Ogni attendente por essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia

della sua oferts presso l'uflicio precitato il decimo del prezzo d'inoanto in
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito Terrà
restituito tostoché sarà chiuso l'incanto, ad eccezione di guello fatto dal de-
liberatario, 11 quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo 11 deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nel precedenti contratti oll'Ammini-

strazione non sarà etato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chinnque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
8. Le offerte non potranno essere minori delle somme sopraindicate, ed il

deliberamento provvisorio seguirå a favore di colui che avrà fatta la maggiore
oferta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chiunque sia riconosciuto ammissiÏ>ile all'incanto di fare nuova
oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di oferta di au-
mento il deliberamento provvisorio diventerå definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'incanto

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di appalto è visibile nél detto uffizio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 pom.

Sezze, li 10 dicembre 1879.
5994 Il Ricevitore: L. SIMONETTI.

SOCIET.À ANONIMA
per la illuminazione a gas della Città di Novara

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il signer Pericle Fortuna giudice di
qu6eto Tribunale e delegato agli atti del
fallimento di Giovanni Serafini fu Gio-
vanni Battista, negoziante orellee in
via del Tritone, n. 38, con sua ordi-
nanza in data tredici (13) correntemese
di dicembre ha convocato i creditori
tutti del fallimento suddetto, i crediti
dei quali furono verificati e giurati, pel
giorno nove gennaio 1880, alle ore 11
antimeridiane, nella camera di consiglio
di questo Tribunale onde procedere alla
formazione del concordato a norma di
legge.

Roma, 16 dicembre 1879.
5987 Il viceeanc. Gio. Pol.m.

AVVISO. 5999
La signora Bianca Naldini, vedova

del comm. Giuseppe Pisanelli, nativa di
Firenze, domiciliata in Napoli, strada
Santa Teresa degli Scalzi, n. 83, quale
legittima amministratrice del suo figlio
minore Alfredo Codacei, generato in
prime nozze col sig.Luigi codacci, di Fi-
reuze, ha fatto legaledomanda alMini-
stro di Grazia e Giustizia, accioechè al
cognome del dettosuo figlio Alfredo sia
aggiunto quello di Pisanelli; e cio in
adempimento della volontà manifestata
da costui nelle ultime sue disposizions
testamentarie. Resta perciò avvertito
chiunque voglia fare opposizioni, a pre-
sentarle nel termine stabilito dall'arti-
colo 22 del decreto 15 novembre 1865
Per fordinamento dello stato civile.

SVINCOLO DI CAUZIONE.
(la pubNicazione)

In base agli articoli 17, 38, 39 e 137
della legge notarile 25 luglio 1875, il
sottoscritto ha presentato alla cancel-
leria del R. Tribunale civile e corre-
zionale di Sondrio la domanda che la
cauzione prestata dal dottor Pompeo
Contardi fu Giovanni a garanzia dello
esercizio del Notariato in comune di
Bormio, provincia di Sondrio, costituita
colla rendita di Iire 345, portata dal
certificato del Debito Pubblico di que-
sto Regno al n°166-463,aluiintestato,
sia svincolata.

Sondrio, 10 dicembre 1879.
5891

.
Dott. Pourso Connum.

AVVISO.
Il presidente del Consiglio notarile

di Viterba,
Visto l'art. 10 della vigente legge pel

riordinamento del Notariato 25 luglio
1875 e 25 maggio 1879;
Visto l'art. 25 del relativo regola-mento 19 dicembre 1875,
Rende noto essere aperto il concorsoal vacante ufficio di notaro in questo

distretto con residenza nel comune di
Corchiano.
I concorrenti dovranno presentare la

loro domanda, corredata dai necessari
documenti, entro quaranta giorni dal-
l'ultima pubblicazione del presente av-
viso.
Dalla sede del Consiglio, questo di

13 dicembre 1879.
6007 Il presidente Bonesasi.

(16 pubblicazione)
I signori azionisti sono convocati in Assemblea generalo a termini dell'ar-

ticolo 29 degli statuti sociali per la giornata di domenica 11 gennaio 1880,
alle 12 meridiane, nella sala delle adunanze consigliari, casa Miglio Andrea,
via Dominioni, n. 185, a piano terreno, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
16 Approvazione del verbale della seduta 26 gennaio 1879;
2° Nomina del presidente dell'Assemblea scaduto per compito triennio
3° Approvazione del rendiconto consuntivo dell'esercizio 1878-79;
4° Presentazione del rendiconto preventivo dell'esereizio 1879-80;
56 Autorizzazione ad un nuovo affitto

.

dell'esercizio dell'unina in surroga-zione a quello scadente il 30 settembre prossimo, od all'esercizio sociale;
6. Nomina di due consiglieri.
Se questa adunanza non potrà aver luogo nel giorno suindicato per le cause

espresse nell'articolo 33 degli statuti, i signori azionisti si intenderanno finoda era riconvocati per la successiva giornata di domenica 25 stesso mese di
gennaio, alla medesima ora, e nello stesso locale, a mente dell'art. 31 degliStatRti pr6d0tti.

Novara, li 14 dicembre 1879.
Per 11 Consiglio d'Amministrazione

5998 Il Presidente: N. SANTINI.

CONSIGLIO NOTARILE 0.EOPPE.Fmmesmäccan.DEL DISTRETTO DI VITERBO.
Si rende noto al pubblico che il si- Berlino, N. Gartenstrasse 9,

gnor Tranquillino Santori, già iseritto Ofresi per organizzazione di soonnel ruolo del Collegio dei notari di d'acqua.
questo distretto, con residenza nel co- Si fabbricano Pompe centrifughe,mune di Corchiano, ha cessato dall'e- Haechine a vapore, conaccessori disercizio delle sue funzioni per esserne ogni grandezza, come pure si disegnanostato dispensato, in seguito a sua do- dei progetti per simili organizzazioni.manda, con decreto Reale del giorno 9 Avendo eseguiti lavori di grandi or-novembre decorso. ganizzazioni con successo (5 a 7 metriViterbo, 13 dicembre 1879. cubi per secondo) grande pratica è a6006 Il presidente C. Bonesser. disposizione. 8809
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I.-.'ESERCITO ITALIA1\TO
GIORNALE 1VIILITARE

Si pubblica in Roma tre volte la settimana

L'Esercito Italiano, nelle condizioni della più perfetta indipendenza, si propone di promuovere con tutte le sue forze
il benessere dell'esercito e di tutelare gli interessi morali e materiali di coloro che nè fanno parte, in armonia col benessere
generale dello Stato. Esso sarà un campo aperto ad ogni onesta discussione, e si occuperà di tutte le questioni che riguardano
fesercito attivo, la milizia mobile, le truppe e gli ufficiali di complemento, non che di quelle che più particolarmente si
riferiscono ai sott'ufficiali, ed all'arma dei RR. carabinieri, alle quali sarà consacrata una parte notevole del giornale.
L'Esercito Italiano ordinariamente contiene:
Cronaca militare italiana ed estere- Articoli di fondo sulle diverse questionimilitari - Articoli comunicati - Corrispondenze dai principali

centri - Pubblicazioni e discussioni parlamentari - Appunti- Notizie italiane ed estere - Biografie -Rassegna della stampa --- Varietà e
Fatti diversi- Cronaca giudiziaria - Bibliografia - Storia e statistica militare- Necrologie- Ultime notizie - Leggi - Decreti - Ordini
del giorno - Note ed atti ufficiáli relativi alPeserciis - Bollettino ufficiale delle nomine - Dialocazidne delle truppe.
A queste rubriche ordinarie saranno intercalate delle pubblicazioní straordinarie di carattere storico-politico-militare e

di letteratura amena, le quali renderanno l'Esercito Italiano interessante e ricercato fin dai primi suoi numeri. Nel corso
del 1880 vedranno in esso la luce i seguenti lavori originali;

MEMORIE E DOCUMENTI INEÐITI per la storia delle guerre delflIWPENDíNZA ITÀLIll¾ ($$48·$$$Û)
che cominceranno ad essere pubblicate col prossimo gennaio.

E più tardi:
Ulf PO' PIU' DI LUOE

sul contegno delle Autorità Militari durante le GIORNATE DI PALERMO del selleml>re 1868.
Narrazione particolareggiata, compilata su documenti Inediti.

Finalmente nel secondo semestre sarà pubblicato un nuovo racconto militare, originale italiano, dal titolo:
LE AVVMTURE DEL TENMTE ROBERTO darautore deRe MEMORIE DI UN Ex-UFFICIALE

REGNO D'ITALIA: Un anno L. 12 -- Sei mesi L. 6 -- Un trimestre L. 8. -- Per l'estero in più le spese postali.

Gli abbonamenti si ricevono in Ronia, all'ufficio di Direžione e di Amministrazione del giornale, Piazza Poli, 91.

Provincia di T.Td
2 pubNiea

i tretto di Moggio AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ROMA
RIUlVIOIPIO DI 191OGGIO

Avviso d'Asta.
Nel giorno 29 dicembre 1879, alle ore 10 antimeridiane, in questo aflicio mu-

nicipale, sotto la presidenza del signor commissario distrettuale di Telmezzo,
o suo delegato, si terrà pubblica sata per la vendita di n. 5206 piante resi-
nose utilizzabili nei boschi comunali Yaleri, ßotto Creta e Rio deli'Andri, del
valore peritale di lire 50,148 64.
L'asta seguirà col metodo delle schede segrete nel primo esperimento, colle

norme del regolamento 25 gennaio 1870, n. 5452, e la definitiva delibera a can-
dela vergine sul dato della migliore offerta risultante dall'aumento del ven-
tesimo.
Ciascun aspirante dovrà cantare la propria offerta con un deposito in da-

naro di lire 5014.
Il prezzo risultante dalla delibera dell'asta dovrà versarsi nella Cassa co-

manale in tre rate uguali, cón scadenza la prima alla consegna del bosco, la
seconda all'espiro del primo anno, e ja terza alla chineura del secondo anno
concesso pel taglio.
Il tempo utile per presentare migliorie, non inferiori al ventesimo del prezzo

di provvisoria aggiudicazione, scadrà col mezzogiorno del 13 gennaio 1880.
Si osserveranno nel resto le condizioni tutte del disciplinare forestale e dei

capitoli amministrativi, ostensibili a chiunque presso l'affiero di segreteria
maniefpale.
Tutte le spese d'asta e contratto staranno a carico del deliberatario.
Dal Palazzo comunale, addi 2 dicembre 1879.

5974 IL SINDACO.

SOCIETA' IEUALIANA
DEI 0EMIETI E DELLE CALCI 10RAULICIIE M BERGAN

(26 pubMicazione).
Col 16 gennaio p. v. saranno pagati ai signori azionisti di questa Società

gli interessi 2° semestre corrente anno verso presentazione della cedola n. 16
in lire 4 50 per azione:
In Bergamo, presso la Banca Mutua Popolare i
in Milano, presso la Banca Generale, via Alessandro Manzoni, n. 12,

59W
Bergamo, li 15 dicembre 1879.

L'AxxxNISTRazIONE.

Appalto della manutenzione della strada consorziale Maria, dalla
provinciale Casilina presso l'Osteria De Matteis alla comunale
di Bauco e Monte ß. Giovanni, per un sessennio dal 1° gennaio
1880 al 31 dicembre 1885.

AVVISO D'ASTA.
Innanzi l'illustrissimo signor prefetto, presidente della Deputazione provin-

elale, o di chi lo rappresenta, il giorno 31 del corr. mese, alle ore 11 antime-
ridiane, nella segreteria della Deputazione, situata nel palazzo della provincia
in Piazza dei 88. Apostoli, si procederà al primo esperimento d'asta, col me-
todo dei partiti segreti, per l'appalto della sessennale manutenzione di detta
strada, sul canone annuo di lire 1788 35, come al capitolato dell'ufficio tecnico,
osservate le formalità prescritte dal regolamento sulla Contabilitå dello Stato
approvato con Eegio decreto A settembre 1870, n. 5852.
Le schede di oferta, scritte in carta da bollo da lira una e debitamente

suggellate e sottoscritte dagli oferenti, dovranno contenere in tutte lettere
la indicazione chiara e precisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul canone
suindicato.
Per essere ammesso all'esperimento d'asta ciascun concorrente dovrà pre-

sentare un certificato d'idoneità rilasciato da un ingegnere dell'ufficio tecnico
provluciale di Roma, o del Regio corpo del Genio civile, di data non anterioredi sei mesi al giorno dell'incanto.
A garanzia provvisoria degli atti d'asta dovrà ciascuno dei concorrenti de-

positare contemporaneamente alla scheda lire 240 in moneta o biglietti di
Banca aventi corso legale, e per canzione definitiva a garanzia del contratto
dovrà l'aggiudicatario depositare all'atto della stipulazione lire 200 in moneta
o biglietti come sopra, ovvero in rendita consolidata al corso di Borsa del
giorno antecedente a quello in cui avrà luogo la stipulazione.
Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese d'asta, registro, bollo e copiedel contratto.
Il c.apitolato è visibile nella segreteria della Deputazione dallo ore 9 anti-meridiane alle 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclusi i festivi.
Il tempo utile (fatali) a presentare le ciferte di ribasso del ventesimo é

fissato alle ore 12 meridiane del giorno 15 del prossimo mese di gennaio,
Roma, li 13 dicembre 1879,

5926 E ßegretario generale: A. BOMPIANI.
CARERANO NATALE, Gerente. I BOMA - Tip. Essor Borra.


